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ANNO XXIII 


Duccio da Buoninsegna: San 


Domenice (Siena - Pinacoteca) | | 


l 


Quella di Francesco fu una vita 


tutta da raccontare e quindi da 


pingere. E’ stata infatti narrata 


re dall’ignoto Maestro del San Fran- 
cesco Bardi, da Berlinghieri, da Giot- 
to, da Benozzo Gozzoli e da altri in- 


numerevoli artisti. | 


Quella di Domenico, invece, 


-racoli e tre visioni. E a Firenze, nel- 
- ja Sala Capitolare, chiamata poi il 


Cappelione degli Spagnuoli, il pitto- 
re Buonaiuto, componendo in allego- 
rie la celebrazione dell’Ordine, se 
volle inserirci qualche «storia», do- 
vette ricorrere alla vita e alla morte 
di San Pietro Martire. 

La vita del Patriarca non dava ap- 
piglio né alle penne, né ai pennelli, 


Domenico è il santo della regolari- 
tà, della stabilità, della fermezza e 
quindi della fortezza. Anche dalla fa- 
tica, perchè non è detto che un mo- 
tore regolare fatichi meno d'un mo- 
tore a scatti e a sobbalzi. 

La vita di Domenico è tutta una 
ininterrotta, costante, persistente, as- 
Sillante fatica apostolica; è una vita 
levigata dal sacrificio, come il mani- 
co d'una vanga è lisciato dalla ma- 
no callosa del contadino; è una scu- 
ré senza ruggine, come quella del 
boscaiolo solerte; una lama affilatis- 
sima, consumata sulla cote della 
fede 


Quando non predica, prega; quan- 
do non- studia, si flagella; quando 
non viaggia digiuna; quando non in- 
segna piange. Più spesso viaggia e 
insieme studia, prega, predica, fa pe- 
nitenza, piange. 

Con l'itinerario dei suoi viaggi apo- 
stolici si potrebbe coprire la carta di 
Europa d'una fittissima rete lumino- 
sa, sanguigna, imperlata di sudore e 
di pianto, come appaiono imperlate 
di rugiada, all'alba, le reti di ragno, 
tese fra le rame d'un bosco. 
 Camminava sempre a piedi scalzi, 
lasciando tracce di sangue su ogni 
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Za, 
cipesse strutte d'amore e condotte 
Ma questo non era il caso di Do- alla tomba dentro una bara di cri- 


gioranza degli operai contadini 


Giunti ‘@ Tolosa, la città più im- 
portante della Linguadoca, il Vesco- 


nuante fatica, dissimu- 
lata nel canto della Salve Regiñnü c 


Nacque in Ispagna, a Calaroga, ver- 
) 1170, di famiglia nobile e re- 


religiosi e uno beato. Il padre lo cerna, sui volumi di cartapecora, ap- 
istrui quant’era nelle sue regolari paiono, nel ricordo di Domenico 
possibilità, poi, a sette anni, passò blandi riposi dello spirito. E le ore - 
il suo compito al fratello arciprete, della penitenza, deliziose divagazio- . 


giovanetto 
dei Gusman passò regolarmente, dal- 
a quella pubblica della città di Pa- 


chè costa logorio e patimento, il la- 


. il più meritorio e déveroso. 


perciò passd 
dio della Teologia. Da quella notte ë discussione ser- 


Nonostante la letteratura sugli stu- 
denti discoli e i chierici vacanti, che 
approfittavano delle loro condizioni 
di privilegio per fare vita dissoluta, 
la degli studenti fre 
quentava regolarmente i corsi e re- 
golarmente studiava. l 

Domenico “di Gusman fu uno di 
questi studenti, per i quali lo stu- 
dio era, non soltanto una cosa seria, 
ma un duro sacrificio. 

Fin da bambino si era volontaria- 


incalzante, il «bourges» tolosano 
esce convertito all’ortodossia cattoli- 
ca, ma il canonico di Osma esce an> 
che più profondamente mutato; esce 


stolica. | 

Di qui innanzi, l’uomo forte inne- 
sterà alla sua regolare vita religiosa, 
l'impegno dell’azione apostolica.: « Vi- 
rum canonicum auget in aposto- 


San Dome- k 


lamentum » ai moribondi. La mag- 


. ni. E le vigilie dell’astinenza, care 
E le preghiere, dolci col- 


per questo; proprio per- 
voro apostolico appare a Domenico 


rata, da quelle ore di controversia — 


cioè votato alla predicazione apo- 


> 
es 


| 


mente inchiodato con la testina bion. nico abbraccia il crocefisso| 
da sui libri dello zio. Ora sui libri, | ar Riprende il viaggio, a fianco del 
che riempiva di note marginali, pas- E- i Vescovo wig ma tutti e due non 


sells on diciamo per i loro Re preocetipati della loro discenden- 
Non beveva vino; si asteneva da della Chiesa, non per 

va per. terra, sdegnando le mollezze menico, il » appena ti stallo. | 
 traditrici del letto. gli studi, prese il suo posto nel Capi- T] Re di Castiglia vuol dunque spo- 

Induriva per tempd la guaina, tolo di Osma, distinguendosi per ze- sare suo figlio. Invia perciò un’am- 
Eo Sires pas ‘mentre affilava la lama. _, 10 puntualità, rettitudine e spirito basceria al Re di Danimarca, per 

 Dindurimento non significava però di sacrificio in tutte le sue funzioni. chiedere la mano della pallida Prin- 

Eo SEU ae ae insensibilità. Domenico, nobile stu- Continuò a non bere, a mangiar cipessa, dagli occhi marini e dai ca- 
Tee. g TARE SN Lai, ER dente alla scuola di Palencia, men- poco, a pregare molto, a ubbidire pelli d'oro spento. 
tre non valutava i propri sacrifici, sempre. Primo in A capo dell'ambasceria, il Re sag- | 
| soffriva le pene degli altri. mensa. Il più sollecito neg gio e paterno, desidera un uomo pru- 

: 4 i ci te Ne AS à In un anno di carestia, vendé i vini; il più amorevole nel SOCCOTSO dente, che dia garanzia di serietà. 

aod te Gee ae oe: suoi cari libri, pur di sfamare alcuni dei bisognosi. Stretto verso se stesso; Sceglie percid il Vescovo di Osma | 

poveri. Si spogliò del superfluo. che riceveva in il quale, a sua volta, si sceglié, come 
Eoo Be NS E re che giungesse, egli giovane, genti- Quasi tutto quello segretario, il riservato e illibato Prio- | 

Be ae e le, bello, di nobile famiglia e di si- elemosina dalla Chiesa rendeva in re del Capitolo. 
come schiavo, per riscattare giin- Nessuna meravigiia dunque se, nel del Re, lungo le impervie 

felici. 1201, a soli trent'anni, Didaco, nuovo wists di pagna, ferti- 

i CE ey Anche questo, per lui, studente di Vescovo a Osma, lo nominò Priore le di viti e picchettate di Castelli si- : 

j Teologia, ‘ere. perfettamente regola- del Caplan. gnorili, che forma la parte meridio- 
a ae | ee re, perchè tutti i suoi libri insegna- Come Priore, Domenico, mantenne ’ 

i l- il canone della vita associata, dando Nale della Francia. 

Goi ci | - vano che la carità è la massima del- 4 Non è la « dolce Francia », ma 

s | Je virtù. Vendere i libri per amor l'esempio d'uns regolatissima con- on è però i 
I ee A e di carità, vendere se stesso, signifi- dotta. Inasprì le penitenze, intensi- un paese a sé, indipendente e fiero, 

a+ E : a a cava avere imparato bene la lezione. ficd la preghiera, approfondi lo stu- dove anche la ‘lingua è diversa da 

| dio, allargd l'esercizio della carità. quella che per affermare usa oil». | 
| Se fosse restato, nei venticinque Į castellani e gli uomini del loro con- 

< ila scienza sacra, avevan ben capito della sua rimanente vita, sem- tado, conservano nell’accento il ricor- 

= in che cosa questa scienza .consi- Pre a Osma, Priore del Capitolo, egli do dell'antico latino, e, dire si, 
E si sarebbe santificato ugualmente, diéono «oc». Per questo il paese 
è 4 > Ricevette perciò, regolarmente, gli COn la regolare perfetto prende il nome di Linguadoca. 
4 ae em 4 ordini sacri, dopo di che ebbe un ca- Canonico. I santi nascosti non sono T] corteo castigliano, di tappa in = 

meno santi di quelli canonizzati, e táppa, attraversa la Linguadoca. Si. 

| S Di: ge Me et Anche questo era perfettamente Nella Chiesa formano lo stuolo lumi- fermą nei monasteri, giunge nei ve 

regolare, perchè 1a Chiesa, allo sco- osamente.compatto dei seguaci del- scovadi, raccogliendo notizie che tur- 

po di favorire:gli studi, conferiva ai l'Agnello divino. bano l'animo dei viaggiatori. Quella 

| cae cosi ubertosa è quaai com 
Po e i I! oggi si distribuscono le borse di Un fatto imprevisto, un avveni. pletamente attaccata dalla fillossera , aa 

Ed | £ studio. mento mondano, diciamo pure un ereticale. Ogni Castello è un nido di On 
cL o n MNNOO Naturalmente, molte volte, invece evento futile, ruppe la regolare vita Albigesi. In ogni villaggio vivono, vE 
a4 siii is di fare un retto uso dei canonicati, gid santa del canonico di Osma. ammirati e venerati, i « perfetti » ca- EE 

i ia i tari. Sotto il giubbotto di cuoio de- 

© j pretendere nessun riposo, si metteva MERES | : « buoni uomini», esempio di probità ee 
a " a predicare, ma anche lungo la stra- Bee pt nella vita e di attaccamento al- 

f da da, «parlava di Dio» con tutti quel- P 
piscevoli libri, come i Fioretti, ìs I che i | 
Storia dei tre compagni, lo Specchio re. dietro. Durante la SES 
4 di perfezione. E dipinta, a comincia- Portava sempre. discipli e il suo segretario | 

| notte, vegliava in preghiera, p — R nits s’actorgono che lo stesso loro 
ome nandosi. Passava le poche ore del iE oe 7 pite è un «bougres» eretico con- 
sonno, distesso per terra, e molte vol- PS vinto ed esplicito. 
ee yrebbe stronca- ae Allora, il canonico di Osma, che 7 
ha passato nottate intere sui libri di | 
una vita quasi priva di episodi, sen- si era temprato fin dai suoi primi an- Teologia e che per studiare ha frui- | 
za colpi di scena, senza conversioni, _ 5 Fin da giovane aveva voluto da- to delle elemosine della Chiesa, sen- t] 
ti drammatici: una vita re- 9 Sila iiia súa amima tna te il dovere di mettere a frutto la (4 
golata e regolare: una vita canonica. suaina resistentissima, d'uomo. forte ; ree FA propria dottrina. A che scopo egli ha i 
A Bologna, sull’arca di marmo in- spiritualmente e materialmente: sen- A ae inyestigato la verità, se poi deve ri- 
tagliato, Niccolò e Guglielmo non +4 debolezze, o abbandoni, o improv- got UR Sa manere muto dinanzi all’errore? Per- 3 
potettero rappresentare che due mi- vise spossatezze. E EE a chè avrebbe affilato la spada della jm 
3 se; apparentemente anche facile, e, 
tragici incidenti, fu una lunga, este- E ae | teologica col « bougres » di Tolosa e i 
tac. | | per tutta la notte non gli da tregua, i 
fino a che, sull'alba, l'eretwo non se 
del Veni Creator Spiritus. luta, con la luce del nuovo giorno, ES 
; oies la rinata verità dentro alla propria ' z 
Ma che nottata terribilmente fati- 
né agli scalpelli. Lineare, di costante golare, quella dei Gusman. Sua mẹ $ Se ae cosa e tormentata! Al suo confronto, kd 
tensione; regolare, d'uguale impe- dre, beata, l'educò insieme con altri Mie 5 le nottate al lume della lu- q 
passate 
gno; canonica, cioè sempre misurata ane frate ach'essi regolarmente 
$ dalla carina d’oro della perfezione. 
Canone significà canna, misura Bo 
f perfetta: significa stabilità e fer- : 
it quale, per altri sette anni, diede e a S 
a Domenico le prime fondamenta di | 
j una regolare cultura. i ae L’uomo forte scopre che la maggio- 4 
re fatica è quella del combattimento 
contro l'ignoranza e ostinazione. La | 
lima della controversia dottrinale, in 
lencia, dove fece il regolare corso at | 
a Dopo le_ Arti i liberali del Trivio e | ate de l'anima e consuma lo spirito. 
del Quadrivio, nel regolare ordina- 
mento scolastico medioevale, si acce- . 
deva alle Arti divine, e Domenico 
Dearo ANG ©€iico; | 
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Gozzoli: Incontro di San a] 
pensano quasi più alla loro amba- ma la Sposa di 
sceria, si conclude proprio come dell’eresia. 
la più malinconica fiaba d'amore, E’ D ttrina, antichissima, riesuma- yn ; ii casta, umile: vēri asceti, ai quali ES 
tardi, appena in po per ” ne nim vO- la dottrina albigese, perchè i Feuda- sere . 
all’esequie della pallida Principessa, Caziọne dei missionari. — ; ne « ab aeterno » del bene e del male. Sul die pesarean nania Perchè, allora, una dottrina di tan- 
morta prima d'esser baciata dal eee __ I mondo era creazione del male e ad essere gelosi della loro proprietà ta ardua applicazione, trovava una 
‘Reuccio dei suoi sogni. Albigesi, dalla città d'Alby, dove, Ale era tutto ciò che al mondo ap- e della loro autorità. I contadini pro- così larga accoglienza nei Castelli e : 
Alora, invece di ritornare mesti, in Provenza éra rispuntata l'antica Pe'meva: mae in materia e tutto vensali seguitavano a coltivare la nei borghi della Linguadoca? 
coi labari alluttati, dal Re di Çasti- eresia agnostica, vecchia d’ormai ane aigan —— terra e a nutrirsi dei suoi frutti. Gli La ragione del successo era preva- 
glis, con la triste notizia del manca- mille anni: confutata dai Santi Pa- » a] i tee te: Mule oan; Artigiani perseveravano nei loro la- ientemente, per non dire esclusiva- 
to fidanzamento, il Vescovo e il Ca- dri; condannata dai Concili; spari- novia mate il Seder ee en vori e traffici. l mente, politica. A Tolosa si era ere- 
nonico valicano le Alpi, scendono ta, e rispuntata in Linguadoca, su bo: male la bevanda. ` E tutti ancora si sposavano, pro- tici per disprezzo di Parigi e di Ro- 
verso la tomba degli Apostoli, per terreno più politico che religioso. Inammissibile, perciò, l'incarnazio- ‘Teavano figli, collaboravano cioè al ma; più di Parigi che di Roma. 
recare al Papa la notizia nche più Catari, che significava «bianchi», ne divina, repugnante contaminazio- PeTpetuarsi del male sulla terra. I Feudatari provenzali accoglieva- 
triste della morte spirituale, che fa puri, perchè,’ seguendo il ‘principio ne con la materia. Gesù non era sta- I patarini di Linguadoca formava- no nei loro Castelli l'eresia albigese 
strage in Linguadoca. - manicheo, della divisione eterna del to un uomo, ma una specie di fan- no percid una specie di terz’ordine per spirito d'indipendenza, contro la 
Ti Reuccio di Castiglia, dopo aver bene e del male, gli eretici sj ritene- tasma, e la sua Passione, non reale, dell'eresia patarina, e soltanto al autorità accentratrice del Re di 
pianto il suo pallido amore, potrà in- Vano immuni da ogni macchia. ma puramente illusoria. momento della morte, chiedevano il Francia. 
. viare qualche altra ambasceria a Patari, o patarini, in Italia, per Il perfetto cataro tendeva dunque «consolamentum », cioè l'iniziazione, | 
qualche altra Principessa in attesa, corruzione popolaresca del nome, che alla distruzione del male, cioè del che un ristrettissimo numero di (Continua al prossimo numero) \ 
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ANNO XXIIi 


, attuale 

Presidente degli Stati Uniti. 

d'America, dopo la vittoria, 

decise di abbandonare la vitå 

militare, egli aveva larghissi- 

me possibilità di scegliersi una nuo- 

va attività perfettamente confacente 

così alle. sue attitudini, come pure 

alla sua eccezionale personalita ed 
alla sua età ancora giovanile. 

Da ogni Stato dell’Unione piovve- 
ro infatti -al -Generale, -all'atto -del 
suo collocamento in congedo, le più 
svariate, lusinghiere e proficue prof- 


Respingendole tutte in blocco, 
Eisenħower preferì chiedere un in- 
carico, certo fra tutti il meno « écla- 
tant» e remunerativo: chiese il Ret- 
| „della -Columbia University, 
una delle più antiche ed illustri Uni- 
versità USA. 
Non v'ha dubbio che la straordina- 
ria decisione — della quale non vi 
é altro esempio nella storia — debba 
essere attribuita, principalmente, al- 
lo spiccato spirito di dedizione al 
suo Paese che ha sempre contradi- 
stinto l'operato del Generale e che 
anche oggi lo spinge a non sottrarsi 
al peso di altissime responsabilità, 


Ma, dopo ciò, sembra potersi affer- 
mare che ha influito sulle decisioni 
di Eisenhower anche il grande pre- 
stigio, anzi vorremmo dire il fascino, 
che l’Università esercita sugli ame- 
ricani. | 
- In realtà negli Stati Uniti gli Isti- 
tuti di alta cultura sono divenuti 
oggi organizzazioni di straordinaria 
efficienza e di importanza basilare ed 
essenziale per la vita e l'avvenire 


Sorta dal vecchio ceppo umanisti- ` 


co e chiesastico della classica Uni- 
versità inglese, e cioè quale « Univer- 


centi, lungo- gli anni PUniversità 
americans ha assunto il carattere 
proprio agli «studia generalis» di 


guo di tempo, si é infine decisamente 


orientata su di una via del tutto 
americana, oltreché «centro studi» 
per il sapere astratto, fine a se stesso 
ed organizzazione accademica per la 
assegnazione di lauree e di diplomi, 
l’Universita americana è divenuta, 
cosi, il «the main Center» per ogni 
forma @i applicazione e di ricerca 
scientifica, indirizzata a favorire e 
potenziare il moderno sviluppo di 
tutte le umane attività. L’Universita 
americana non è più soltanto lọ scri- 
gno ripieno delie più folgoranti gem- 
me del sapere, accumulate lungo i 
secoli da tutte le genti; ma è anche 
una meravigliosa fucina, creatrice di 
tutti i nuovi mezzi con cui il mo- 


il primo riconoscimento ufficiale nel- 
la legge Morrell del 1862, con la quale 
il Congresso stabilì che cospicui red- 
diti ricavati da vaste aree demaniali 
federali venissero permanentemente 
ceduti ai singoli Stati dell’Unione,- 
allo scopo di consentir loro di creare 
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Columbia University di Nuova York nel 1754. 


L'Università John Hopkins di Baltimora. 


e finanziare ciascuno almeno una 
Universita che al tradizionale indi- 
rizzo umanistico abbinasse un indi- 
rizzo scientifico-pratico, rispondente 
anche alle necessità particolari di 
ogni Stato. 

Questo atto del Congresso ebbe 
portata rivoluzionaria anche relati- 
vamente alla popolazione studente- 


sca: esso, infatti, aprì le porte de- 


gli Istituti superiori a larghissime 
nuove categorie di allievi; a tutti co- 
loro cioè che, — senza il miraggio di 
lauree o docenze, — ambissero di ac- 
quistare moderne, cognizioni relativa- 
mente a tutte le principali nuove 
attività createsi nel Paese. 


Sulla base di questo nuovo indiriz- 
zi Università americana ha assunto 
oggi compiti pratici e di ricerca scien- ` 
tifica,, d'indagine, di esperienze, di 
primissimo ordine, allo scopo attrez- 
zandosi in modo perfetto. 


Quasi tutte le Università dispon- 
gono attualmente di ricchissime do- 
tazioni, di gabinetti, laboratori, ser- 
vizi tecnici; oltrechè di biblioteche e 
musei specializzati. Talune hanno an- - 
che una propria editoria ed una pro- 
` Questo l’aspetto più complesso ed 
affascinante della moderna Universi- 
tà americana. 

Ad esso se ne aggiunge poi un ab — 
tro anch’esso di grande rilievo: la 
funzione formativa ed educativa, pro- 
pria degli studi superiori, assurta og- 
gi ad estrema importanza, perché in- 
tesa a conferire alla migliore gio 
venti del Paese non soltanto perfe . 
_gione individuale, ma anche ‘sociale, 
mentre l'Unione si sente guida e fa- 
ro per tutti i popoli del mondo. _. 
-Un terzo fattore acquista, infine, 
sempre maggiore importanza: lo svi- 

luppo imponente e sempre crescente 

Negli USA si pensa giustissima- 

. mente che vera democrazia non pos- — 
sa sussistere senza una cultura gene- 

rale molto diffusa ed una cultura e ` 

: preparazione particolare molto soli- 
da ed accurata. ; 

- In base a tale convinzione gli Stati 
‘Uniti compiono attualmente ogni 

sforzo per convogliare interamente 

le masse verso la scuola e per sele- 

zionare e preparare sempre meglio i 

migliori elementi per i compiti di- 

rettivi. 

Su 58 milioni e mezzo di cittadini 
tra i5 e i 29 anni, nel 1950, 31 milioni 
sono risultati iscritti ai vari ordini 

di Istituti scolastici; per il 705% 

presso le 157.000 scuole elementari (i 
. cui insegnanti superano il milione); 

per il 22,3% presso le 27.500 scuole. 

medie; per il 7,2% presso le « insti- 
tution of higher learning», passate 

dai nove colleges iniziali del 1796, a 

1900; di cui: 836 «colleges» e « Uni- 

versities»; 338 «colleges» di magi- 

stero; 527 «junior colleges » o istitu- 
ti preuniversitari. 
Nell’anno accademico 53-54 in USA 

sono stati conferiti 403.000 titoli di 

studio cosi suddivisi: 332.000 diplomi 

di I grado: « bacelor’s degrees» (105 

mila a donne); 63.000 diplomi di II 

grado: « master’s degrees» (20.000 a 

- donne); 8.000 diplomi di dottore il 

più alto titolo d'istruzione, « doctor’s 

degrees » (650 a donne). 


Imponenti sono ariche le somme 
stanziate oggi per l'alta cultura: nel 
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. Universita della California del Sud in Los Angeles. 


1950. scuole e éolleges hanno speso 


8.796.000.000 dollari per il proprio fun- 
zionamento e , ento tecnico; 
mentre il loro patrimonio ha rag- 
giunto lenorme djfra di 20 miliardi 
di dollari! | 


cultura e pratica, fra professioni e 


_scuola e fra Università e Paese sono 


oggi i «corsi. di perfezionamento per 
adulti », laureati ò no, che si susse- 
guono durante l’intero anno accade- 
mico presso le Universita. 


Questa speciale attivita denomina- 


ta «servizio educativo continuativo » 


si svolge a favore di chiunque voglia 
completare, aggiornare o perfeziona- 
re le cognizioni necessarie per il suo 
lavoro: professionisti, tecnici, diret- 
tor? di aziende, periti, ragionieri, rap- 
presentanti di commercio, imprendi- 
tori, assistenti sociali ecc. 

Sono corsi intensivamente. condotti, 
ma relativamente brevi: senza esami 
di ammissione è con un minimo di 
formalità burocratiche; i cui fre- 


quentatori vengono assistiti e favo- ` 


riti in ogni modo. 
Citiamo ad esempio di ciò il « Kel- 


Nuovo anello dj congiunzione fra 


log center» donato all’ Universita, 
del Michigan dall’omonimo produtto- 
re degli alimenti oggi usati dagli 
americani per la prima colazione 
(comflakes, porrige, ecc.). 

Il « Kellogg center» è una vera 
grandiosa e perfetta scuola-albergo. 

Attorno ad un corpo centrale riser- 
vato agli alloggi per gli ospiti, sor- 
gono le aule scolastiche, un grande 
auditorium, un cinema, sale di let- 
tura, di studio, di svago; nonché lo- 
cali per il ristorante e per tutti i ser- 
vizi propri degli alberghi. 

Particolare tipico: tutto il perso- 
nale dell’albergo — eccezion fatta per 
taluni dirigenti — viene reclutato tra 
gli studenti bisognosi di realizzare un 
guadagno che li aiuti a compiere i 
loro studi. : 

Va detto però come le Università 
Cattoliche Statunitensi — di cui il 
nostro giornale si è ampiamente oc- 
cupato — costituiscano una formida- 


bile forza non solo di sapere e di 


progresso scientifico ma di. fermenti 


di vita morale che vivificano e rea- 


lizzano nel bene quello che intel- 
ligenza conquista. 


ENRICO BALDO BERTE’ 


Comunione tutti i giorni, mi sen- 


to così freddo, svogliato, senza fer- . 

| vore e non riesco a riprendermi? 

3 ) ' Non è meglio in questo caso tra- 
lasciare la Comunione, dato che 


la faccio senza nessun risultato?»: 
queste o simili sono le obiezioni 
che ho sentito fare tante volte. 

Per rispondere bene a tali do- 
mande, occorre innanzi tutto esa- 
minare le disposizioni con cui noi 
ci accostiamo alla Comunione. Di 
solito si premette una « prepara- 


(Domenica dopo Pentecoste) «= un 


Al dottore della Legge che voleva | 


rale, ma anche lodevole. Però in 
questo costume è nascosta una 


la «vita eterna», Gesù disse di 
osservare i comandamenti, spe- 
cialmente i più importanti che ri- 
guardano lamore di Dio e det 


insidia. Procurando di preparare 
Vanima nostra, noi trascuriamo il 
pensiero stesso di Gesù: ci preoc- 


Facoltà di Medicina di Duke University (Sout Carolina). 


ha la vita», significa. che senza 


«la sua carne» non si può avere 


la vita. Ora Gesù scelse il pane, 
il vino, la mensa, il mangiare pro- 
prio per indicare la necessità as- 
soluta dell’Eucarestia nello svi- 
luppo della vita cristiana. Come 


non è possibile crescere nella vita 


del corpo senza il nutrimento che 
ci viene dalla mensa, così non .é 


possibile diventare « più buoni» o. 


mantenersi « in vita », senza il nu- 
trimento della Mensa Eucgristica. 

La prima e fondamentale preoc- 
cupazione nostra quando ci acco- 
stiamo alla Comunione deve esse- 
re quella di volerci nutrire, di vo- 


ler alimentare la nostra vita spi- 
rituale: chi ha «fame» ed è co- 


sciente di questa sua «fame», 


un controsenso, ma é un metter- 
si 


Purtroppo ‘noi abbiamo abbas- 


sato spesso la Comunione al ran- 


go di una devozione comune, di 
un rosario o di una visita a S. 
Antonio. 

L’insistenza di Gesù sulla natu- 
ra specifica di questo Sacramento, 
il richiamo che Egli fece alla 
manna (cibo senza il quale gli 
Ebrei nel deserto sarebbero mor- 
ti), Paver posto l'accento sull’effi- 
cacia nutritiva dell’Eucarestia, ci 


obbliga a dire che le disposizioni 


migliori che un'anima può avere 


nel ricevere la Comunione sono 


quelle di un affamato che sa di 
accostarsi al cibo più squisito che 


stono di sforzarsi a mangiare, di 
non tralasciare i pasti, perchè la 
tnappetenza aumenterebbe e si 
effettuerebbe quel circolo vizioso 
pericolosissimo per cui non si 


mangia perchè non si ha fame, e- 
meno si mangia, meno si mange- 


rebbe. 

Ricevere la Comunione perchè 
si è senza fervore, è come andare 
al: pozzo per riempire il secchio 
vuoto: non ci si va certo quando 
è ancora pieno. 

.Se invece di preoccuparci di 
prepatarci in tante diverse ma- 
niere, avessimo la franchezza di 
andare da Gesù nell’Eucarestia 
přesentandogli lanima nostra, 
priva di fervore, piena di negli- 
genza, con nessuna voglia di fare 


l s Ma in un momento so- C¥Piamo di renderci meno inde- purchè non abbia peccato morta- si possa trovare. E come a volte il minimo sforzo per operare un 
j lenne della sua vita pubblica, do- 97% Ĝi ricevere i Sacramento, ma le suWanima, ha la | per il troppo caldo o per eccessiva po’ di bene, imiteremmo gli infer- i 
? aver moltiplicato i pani per sa- . dimentichiamo il fine per il qua- richiesta per accostarsi alla Co- stanchezza il nostro corpo ha nau- mi di Palestina, che si portavano ? 
l e la moltitudine. Gesù indicò ` le esso venne istituito. Se Gesù munione. Il ricevere VEugarestia sea del cibo; così capita anche ovunque Egli passasse e realizze- { 
|  uwaltra via, un altro mezzo per fisse: « Chi mangia ‘la mia carne «per devozione» non dico che sia allanima. Eppure i medici insi- remmo le parole stesse di Gesù. ? 
| | | | «Non i sani hanno bisogno del l 
| avere la vita eterna. Come già | medico, ma gli ammalati». Vuoi 
? di dare «un’acqua che sale a vita | . F 
‘ , chè non hai fervore? Aspetta e 4 
eterna» per cui chi ne beve non | ; va di nuovo a fare la Comunione ` 
)  aùrà più sete; cost nel discorso diìi | i sione delle carni, del brodo anche 45 ois ` 
( i2 agosto ; gos « perchè non hai fervore»: nella | 
$ Cafarnao Gesù promette un pane : : : = sẹ fatto con dadi di carne; sono t di 
) i «che dà la vita», un pane che è | DOMENICA XII DOPO PENTE- -permessi i condimenti, come per ASSUNZIONE DI MARIA SAN- ua preparazione cerca di prende- =} 
: l il vero, «disceso dal cielo»: se COSTE. — Colore liturgico il ver- esempio la margarina e il lardo TISSIMA AL CIELO. — E’ festa re in mano tutta la tua indegnità, Í 
? 4 mangia vivrà in eterno ‘de; l'inizio della Messa è solenne, fuso; di precetto, e quindi vi è obbligo di raccogliere tutti i tuoi difetti, ? 
Å uno ne si di I i con l’invocazione: Deus, in adiu- 2. il digiuno permette un'unica di ascoitare la santa Messa; co- le tue negligenze e viltà; poi acco- { 
Queste parole Gesù > a be torium meum intende: O Dio, refezione normale durante il gior- ore liturgico il bianco. | testi stati alla mensa eucaristica, ri- 4 
- annunciare il mistero dell’Euca- vieni in mio aiuto. Anticamente no; non importa a quale ora. Sono liturgici odierni sono stati rinno- petendo con fede le parole di Ge- $ 
restia e ponevano il fondamento era ripetuta spessissimo, e anche inoitre permessi due altri leggeri vati dal Papa Pio XII in occa- oh: € Ch non mangis id mia car- } 
per Vinterpretazione esatta det oggi segna- Vinizio di ogni pre- pasti; sione delta proctamazione det dog- oi. in ha la vita». Ti accorgerai $ 
pane eucaristico nei riguardi del- ghiera liturgica. II Vangelo di 3, all’astinenza sono tenuti tutti ma (1 novembre 1950); l’Epistola ; $ 
$ 
$ 
q 


lo sviluppo spirituale. 

I} cristiano se inizia la vita con 
il Battesimo, non potrà sviluppa- 
re tale vita soprannaturale se non 
a patto di « mangiare di questa 
carne e bere di questo sangue ». 
E nessuno di noi mette in dubbio 
tali parole. Piuttosto i fatti sem- 
brano smentire lasserzione di 
Gesù. 


« Come mai, benchè io faccia la 


$. Luca ci riporta la celebre 
parabola del Samaritano (Lc, 10, 
23-37); di questa Messa notiamo 
ii magnifico Offertorio. 


14 agosto 


VIGILIA DELL’ASSUNZIONE. .- 
E’ uno dei quattro giorni dell’anno 
nei quali vige per tutta la Chiesa 
la legge del digiuno e dell’astinen- 
za. Ricordiamo i principii: 

1. Vastinenza importa l'esclu- 


coloro che hanno compiuto i sette 
anni, quindi che siano nati prima 
del 14 agosto 1949; al digiuno 
coloro che hanno compiuto i 21 
e non abbiano iniziato i 60, quindi 
non siano compresi nel periodo 
14 agosto 1897 . 14 agosto 1935; 
4. la dispensa dalla legge del 
digiuno e da quella dell’astinenza 
va. chiesta al proprio Parroco, che 
la concede quando vi siano motivi 
seri di malattia o di lavoro.. 


è presa da diversi punti del libro . 


di Giuditta, ed esalta la Vergine 
Santissima vera salvezza e gloria 
del popolo cristiano. II Vangelo 
di S. Luca (1, 41-50) ci descrive 
incontro con S. Elisabetta e ri- 
porta le parole del « Magnificat ». 
Ricordiamo ancora come l'Assun- 
zione sia una delle più antiche e 
solenni feste mariane, vivamente 
sentita da! popolo cristiano. 


allora che non ricevi la « solita » 
Comunione, ma questa volta den- 
tro di te è venuto un « nutrimen- 
to», hai preso un « ricostituente »: 
il Medico ha trovato l’ammalato 
disposto a farsi guarire. Sapersi 
ammalati .e accostarsi al medico 
proprio per questo, è il primo pas- 
so indispensabile sulla vig della 
guarigione. 


GIANFRANCO NOLLI 
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L’attegg michelangiolesco 
baseo Giulio Neri nella parte di Mosè- _levansi enormi » — per dirla col Car- 
ducci — a un'altezza di 43 metri, il 


ite : 
Pie 
a 
p 


; 


a squarciagola: ” Bello! Bello! Oh 
come è bello!” ». 

Ed è probabile che se dopo la Pre- 
ghiera si fossero ripetuti gli incon- 
venienti della prima sera, il pubblico, 
quella musica, non li avrebbe nep- 
pure notati; in ogni caso, non li 
abbiamo riferito. 

sss 

«Mose» è tornato recentemente 
sulle scene romane, come spettacolo 
inaugurale della stagione lirica 1956 
alle Terme di Caracalla e se c'è al 


| 


iamento 


ha una 
pendenza del 10 per cento, che per- 


La grandiosa scena del « Mosè » rappresentata a Caracalla in questa stagione estiva. 


UANDO il «Mosè» di Gioac- sitore trionfd addirittura nelle rap- mette prospettive di gran lunga su- 
chino Rossini andò in scena presentazioni successive: egli, infat- periori a quelle normali. Questo fatto 
per la prima volta al «San ti, rendendos: conto della necessità insieme all'altezza, rispetto al suolo 


Carlo» di Napoli il 5 marzo di preparare opportunamente il cli- O ee 


1818, un curioso incon 
te turbo l'atmosfera di succes- 
so della serata: l’opera, com’é noto, 
si conclude con l'episodio del pas- 


* 


locare Vondoso elemento... a un li- 


di suscitare, per la sua assurdita, la 
più viva e giustificata ilarità del pub- 
blico, ma questo sarebbe stato niente 
se le risate di quelli che occupavano 
i posti di platea non avessero avuto 
il massiccio e fragoroso apporto degli 
spettatori dei palchi e del loggione, 
i quali dalle loro... elevate posizioni 

agio di scorgere gli « scugniz- 
zi» che si prodigavano nell'impresa 
di provocare il moto ondoso e di apri- 
re il varco che avrebbe permesso agli 


che non possibile andere innansi, 
ma lo spettacolo, in pratica, era or- 
‘mai finito e il successo da esso otte- 
nuto fu ugualmente grandioso. Un 
cronista del tempo dice che a Napoli 
vi furono «quaranta casi di febbre 
cerebrale e di convulsioni » a causa 
delle dispute seguite alla rappresen- 
tazione -del w Mosè ». 

Ma se la vittoria di Rossini si de- 
lined fin dalla prima sera, il compo- 


tanto». «Ebbene — replicò Rossini 
— fo ho fatto più presto di te. 
la musica dei tuoi versi ». 


sini avesse buttato giù una musica lo sciacquio 
la verga di 


consegnò al Tottola uno schema 
dicante il metro e il numero dei versi 


e 
che vi si dovevano adattare. si 


che esso suscitò tale entusiasmo, « 

non potersi immaginare il colpo di nario. wh 

tuono che rimbombò per tutta la Citiamo, fra i numerosi esempi, la 

sala alla fine della sublime composi- scena del «trionfo di Radames » nel- 

zione: gli ttatori dei palchi si 

SANDRO CARLETTI 


dire e da ogni parte si sentiva grida- Mosè fa scaturire l'acqua dalla 


ANNO XXIII 


N 
t 
{ bas ý 4 d : 
G E un ambiente che abbia tutti 
| i requisiti — a cominciare dall’incom- 
parabile splendore del cielo delle 
a sto è il palcoscenico delle Terme di | onl 
Inquadrato fra i due pilastri del 
palcoscenico occupa un’area di ben | a 
\ 
cedere da una preghiera. Chiamato, inconveniente avvertito dal macchi- ARS 
. | pertanto, il librettista dell’opera, Leo- nista del «San Carlo» di un secdlo ; + 
H - ne Tottola, gli disse: « Noi abbiamo e mezzo fa, cioè non ha imposto, EE : i 
A. 
del Mar Rosso, che essendo 
j saggio r ? dimenticato di far cantare agli Ebrei nell’allestimento del « Mosè», alcun À; EET p dua { 
una preghiera p passaggio per collocazione- 
į llestimenti scenici di tutti i tempi, del Mar Rosso. Orbene, tu la scri del L'effetto della del a | | 
alles n ve- mare. e scena 
concepito da chi presiedeva 4 ‘ Bj | 
t ve | rai subito: basteranno una dozzina passaggio del Mar Rosso, cosi, ha del TC. ; ae 
i ai macchinismi del teatro napoletano ti 
19 di buoni settenari. Siediti e scrivi». miracoloso perchè il pubblico, fin 5 Oe a ; 
in maniera che potesse avere il mag- Il Tottol i sedette scrisse per dallinizio dell’ tto vede il 
. Sapendo, pero, ia verità scrisse molto bene i- le onde l E eh A 
a ve mo e rapi- mare, con , con le spume, con 
che gli spettatori della platea non damente tanto da poter dire Be) on ” 
il n r con ra- riflessi di luce e quando, dopo la 
riescono vedere mare se no ° 
f gione al musicista: «io ho fatto ab- Preghiera, i flutti si aprono — conti- e ON | 
come elemento di sfondo macchi- i 
il bastanza bene e presto; fa tu altret- = | 
ee come si può immaginare non mancò Shiera: stro pensiero, che all’inizio dell’atto, zo D ee 
niente lascia supporre che vi sia 
« Dal tuo stellato soglio 
ti qualche cosa di predisposto per dar \ 
l all'effetto si vede 
Pietà dei figli tuoi uogo : 
‘ soltanto il mare che sembra proprio 
Del popol tuo pietà » 
sh | : lio vero, tanto che si ha perfino | bug 
` 4 
e quando in questo mare 
| 1 
Mosè apre il varco prodi- 
Tea chè Edoardo Michotte dice di avere `gioso, non si può pensare che al mi- p s 
ij inteso dalla bocca dello stesso com- racolo che segnò il popolo d'Israe- 3 i 
i} positore che la Preghiera del Mosè le la fine della schiavitù d'Egitto. k ; 
| u scritta a mente riposata. Rossini Fra le meraviglie degli all ti i : 
ea concepi la musica senza parole e poi scenici delle Terme di C * pa Ea 
Ebrei di superare prodigiosamente la 
è 
r una delle più impressionanti, ma 
4 at pud dire che nella maggior parte 
‘ 
Pema Quando il brano fu eseguito per delle opere presentate nel corso delle , vo a 
Pani la prima volta, Stendhal riferisce stagioni liriche romane all'aperto vi Et TE 
3 * 
Pee roccia (dipinto del Prof. Da Re) s 
A = 


~- Coppa d’argento sbalzato (ora al Louvre), trovata insieme con molto 
altro vasellame nell'immediato suburbio di Pompei: rappresenta alle- 
-~ goricamente (come ha dimostrato il Della Corte) Ottaviano che punta 
| piedi di fronte alle richieste di Cleopatra manovrata da Antonio. 


— 


_Casseruola di bronzo trovata a Pompei, ora nella Sala delle Nozze _ 
Aldobrandine in Vaticano. Vasellame di bronzo si è trovato, spesso in- 
quantità considerevole, in quasi tutte le case e le osterie di Pompei. 


ar 
: 


| Fichi, pane, noci e frumento provenienti dagli scavi di Pompei. 
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canza di spazio, o infine per motivi 


Ferri chirurgici trovati a Pompei, ora nel Museo Nazionale di Napoli. possiamo sapere come a antichi 


MODERNI ANTI 


| chiudevano le porte e come si net- 


tavano le orecchie; possiamo vedere 
come i bottegai di Pompei pesavano 
la merce (bilance regolarmente veri- 
ficate dal competente ufficio capito- 
lino che vi apponeva il suo sigillo) e 


come i bambini giocavano; possiamo 


‘menti, con i sigilli delle parti e dei 


=R 
= 
E 


th 


PEs 


cipitosa quelli avevano dimenticato 
molte specie di cibi — tra cui alcuni 
panini chiusi in un forno, ma ormai 
troppo raffermi per essere utilizzati 


i suoi attrezzi: il fabbro, il falegna- 
me, l’orefice, il pescatore, il tappez- 
ziere, ìl muratore, il sarto, il conta- 
dino e tanti altri operai e artigiani 
troverebbero in Pompei quanto pud 
loro occorrere. 

Tra i più insoliti strumenti di arti 


— 


e mestieri, ricordiamo: la groma, per 
tracciare vie o confini su terreno; un 
arnese di bronzo per tagliare le un- 


“ghie dei cavalli; una scala a pioli, 


di legno (che vi fossero di simili sca- 


veisce contro uno che non aveva for- 
nito agli ospiti neppure i conforti più 
elementari — è l'esempio di ordine e 
di comodità che si è constatato nella 
abitazione del gestore di una lavan- 
deria-tintoria: « sotto il tetto si sono 
rinvenuti, luno -titto, l’altro capo- 
volto, due vasi a forma di pignatte 
ovoidali biansate, alti m. 0,20, a larga 
bocca, di terracotta ». 


| PIO CIPROTTI 


mee A L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 12 AGOSTO 1956 PAG. ? whe 
m, ATA la complicata forma 
orologi antichi è difficile pen- 
-sare che i nostri remoti pro- 
‘genitori usassero orologi ta- 
- Scabili e tanto meno da polso, 
fossero essi a polvere (cle&i- le, già risultava da pitture in cui 
ire erano rappresentate); e infine un 
si i e oa me più complicate e perfezionate e TO, costituito da un’asta a foro ca- 
(tit è cassette di pronto soccorgo, e stru- Pillare terminante ad un'estremità a 
: & geometri, di architetti; sco- , 
Fs bile (considerate le dimensioni delle prire į segreti delle serrature delle Simili. 
eee * g ey > tempi). casseforti € dei cofanetti e possiamo -Non parliamo poi dell’arredamento 
5 $ ! Pa So difficilmente si pense- jieggere le ricevute originali dei paga- della casa! Se del mobilio di legno 
z | sono rimaste solo poche tracce suf- 
ficienti peraltro a darcene un’idea 
nis "EE a tante. Altrettanto varia è la materia: dal- Chiara, degli ‘oggetti di vetro o di 
pensionato | metallo (o con parti metalliche) o 
aveva uns simile altro materiale non fragile abbia- 
'avessero, forse di utensili di cucina e il vasellame da 
Jenn mensa sono rappresentati da varie 
Ma questi non sono se non due del- migliaia di pezzi. 
Je migliaia e migliaia di oggetti tro- di Non però tutti i conforti moderni 
vati nelle città sepolte dal Vesuvio, erano alla portata di tutti. 
E k un primato su quasi tutte le altre MEES da © E le case in cui si usa il gong per av- 
località di- scavi archeologici (eccet- vertire tutta la famiglia che il pran- 
forse quaiche necropoli). SONO OROEN 2 è pronto; e poche erano anche a 
Anzi per vari decenni gli scavi a Pompei le case in cui era un piccolo 
ee | e ‘con lọ scopo unico o quasi di aspor ©; arik módna — Ma ai nostri tempi quasi tutti gli 
‘tarne tutte le opere d’arte e tutte le uomini hanno un rasoio o elettrico 
suppellettili e altri oggetti che vi si libero o di sicurezza; invece la 
| gal rinvenissero. Lunghi cataloghi - di al marmo e Maggior parte dei pompeiani, nonchè 
Hoe « trovamenti » sono’ inseriti nelle re- al permettersi il lusso di un rasoio elet- 
i : lazioni di scavo,dél Settecento e an- da} trico (non si affliggevano -però per 
i the dell’Ottocento. E il guaio mag- paste questo), non póssedevano neppure 
queśti trovamenti veni- pietre pre- UN Tasoio di altro tipo: pochissimi 
considerati di importan- delle avevano il rasoio, di ferro con mani- 
nale-al valore intrinseco più ®© d'avorio, di forma in tutto simile 
anzichè all'utilità che T mols e af nostri rasoi liberi (chiudibili allo 
trarre per la conoscenza uno sguar- Stesso modo), ma un po’ più corto e 
g antichi. ma sia uti- più largo. i ; cid 
ostituita quella immensa : tale: vedianio su- Rarissimi erano i pennini metal- 
materiale antiquario che interesse pre per chi lici: la penna d’oca per scrivere con 
> raccolta in alcune sezioni del Mu- voglia studiare o adaa, saia cu- l'inchiostro, e lo stilo per scrivere 
Eas seo Nazionale di Napoli, purtroppo riosare nella vità degli antichi. sulle tavolette cerate rendevano su- 
EA non abbastanza noto né abbastanza Ea quale vita cominciava anch'essa Perfuo Puso dei nostri pennini. E 
ho . utilizzato dagli studiosi che potreb- dalla nascita. Ecco quindi dopo i fer- “fatti sembra che finora due soii 
Ee. bero servirsene per le riçerche sulla 1; ostetrici (di bronzo!), venir fuori Pennini. entrambi di Bonzo e piut- 
vita antichi. < tosto lunghi (circa quattro centime- 
degli dagli scavi il biberon di terracotta. 
' ammirare oggetti tri e mezzo), si siano trovati negli 
Pompei e Ma col crescere dell'età il biberon scavi pompeiani. | | 
À y bili i cibi più vari. Veramente, che pieghevoli e i tavolini pieghevoli, co- 
a seen anche i pompeiani mangiassero, i me in genere le cose confezionate in 
ate dotti lo sospettavano da tempo; ma modo da occupare il minor spazio 
Po do constatarono che nella fuga pre Più frequente è il trovamento di 
7 iccolo marmo r 
Bo per dire che ‘non è in | non beccare le loro uova», come si 
+: | danno che molti di-essi siano andati legge in un vecchio rapporto di 
‘ispersi o perchè donéti dal re bor. che tali cibi erano stati conser- SCAVO. 
bonici a- sovrani é ad ‘altre illustri fino 
oe ra di conservarli e di farne risultare Sarebbe impossibile enumerare la anche in un epigramma in cui si in- : 
A n Yorigine, o perchè rubati, o perchè infinita varietà di oggetti per tutte 
accatastati (anche se accuratamente 
inventariati) in magazzini per man- Quegli scavi. 
Ogni mestiere è rappresentato con 
Sono gli oggetti più svariati della | 
. vita di tutti i giorni, dell’arredamen- 
$ to di casa, dell’abbigliamento perso- 
| nale, dei vari mestieri e commerci, 
i de! culto, degli spettacoli. Con essi — 
$ 


CINQUE. ANNI L CIELO SI RIEMPIRA’ DI QUEI «COSI » CHE POS- 
i j ` SONO PORTARE UN TURISTA SINO ALLA CIMA DEL MONTE BIANCO 
i SENZA FARGLI VENIRE IL FIATO GROSSO — QUALI SARANNO LE PRIME 
= LINEE AEREE CIVILI ‘ITALIANE CON APPARECCHI AD ALA ROT | 


ancora celano: i nomi sono « ala rotante) svela: 
e sono ancora « eliporto », quando non non « 


Un elicottero italiano a quattro pasti, provvi- 
sto di verricello elettrico per il soccorso. Que- G» o (e la differenza sembra a chi | trari 


sto apparecchio ha una velocita di crociera di se ne intende pochissima) « Bell 47 J 


mom 
140 Km. ed una velocità massima di 180 — — Esatto: tutta questa nomenclatura m espor 


steriosa, questi segni da gioco del ł 
~. © da reminiscenza greca, son fatti. 


i contrassegnare quel « cosò» un po’ ri e 
i colo, ma che fa alzare immancabilments bene: 


la testa -quando passa (cosa che, inv 


. non accade più per l’aeroplano) e che, studi 
i; ci vogliamo intendere, chiamiamo «el; te da 


cottero ». 
Al passaggio di un simile 


„ancora ci sembra ridicolo, si indo 
che qualche cosa di misterioso, sotto sot 


: c'è: ed il mistero sta tutto qui: senza reni sue | 
tae dercene conto, intuiamo che, tra qualc ed i 
Ta quel « coso » sarà il vero domina fruir 
ee re dell’aria ed in aria potremo andaré dant 
ea Bae _ come oggi si va in tassì. Tra quanti Ame: 
- con esattezza? I tecnici rispondono: 


molti. Forse cinque. 
Il lettore, già sconcertato dal fatto di SOpri 
non trovarsi.a_suo_agio mezzo aquel- -sione 
la serie di nomi strani, si farà ancor più chi : 
— ma a torto — meraviglia: come, quello sere 
affare così piccolo «costa troppo», cioé, ad +- 
-costa più di un aeroplano che pure chi ; 
così grande? Esatto: ma anche qui 
po’ di mistero c'è: non sono le leghe 
~~ metallo, non è il consumo del carbu 
te o qualsiasi altra — più o meno miste bia : 
riosa — parte dell’apparecchio che «co -vile 
sta»; no, tutto questo ha lo stesso prez tenn 
zo dell’aeroplano. Il fatto è che i pezzi. napc 


dell’aereo o dell’elicottero — per esprimer- ‘gior1 
i si in parole povere ma comprensibili — prim 
i non possono essere cambiati —.come si Padi 
i fa per una normale automobile — quando poli 
l'apparecchio è in movimento, cioè, ad. trop; 
4 usura avvenuta. Bisogna cambiarli prima, un i 
f che si consumino, entro un margine di si- za-A 
l curezza molto, molto più breve dell’effet- . Qu 
| tiva durata. Accade, cosi, che mentre pet « no’ 
~Paereo, ta av det 
J vicinato quel margine di sicurezza 4) 
A - effettiva possibilità di durata di una qual 
i Siasi parte, per l'elicottero. si è ancora ir 
g via di esperimentazione ed un pezzo ches volt: 
i presumibilmente, potrebbe durare agevol# cessi 
{i mente mille ore, bisogna cambiarlo dopi volt 
H 200. Ecco il perchè dell’alto costo ed i$ cott 
$ - perchè i tecnici precisano che, entro cin -giun 
. — que anni (tanto potrà durare il periodo di—la N 


sperimentazione) l'elicottero potrà essereg Isch 
ún mezzo economico ed invadere il cielo $ prez 

Cinque anni non sono molti: ed ecco sta 
che da qualche nostro, appassionato of che 
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? 
4 
i 
2y 
bast 
k 
A 
; 
Ba 
¥ y 
; 
mye 
a 
28 è 
$ 
P 
‘ise 
` 
A 
{3 
; j F 
š 
| 
$ 
it 
: 
4 
$ 
t 
} 
/ 
4 


I nostri elicotteri destinati all’espor- 
tazione vengono caricati su speciali 
apparecchi da trasporto per |’America 


fh 


. 


Dal grande aeroplano all’elicottero: sia- Due elicotteri di fabbricazione italia- 
mo alPaeroporto della Malpensa a Milano na esposti alla Mostra di Stoccarda 


‘manda: nel momento in cui i tassi del zio — che vien chiamato integrativo — 
cielo invaderanno lo spazio, a qual livello tra l'aeroporto di Ciampino e la Stazione 
sara la nostra industria che sembra oggi Termini a Roma, il prezzo del biglietto 
cosi poco preoccupata nella gara di co- potrebbe aggirarsi sulle 2.500 lire. Oggi 
struzione? Anche qui c'è un mistero da un tassì di notte — ed tin tassì non del 
eb svelare, o meglio, c'è una notizia da dare: cielo — prende la stessa somma per Ccom- 
non è vero che le industrie italiane siano piere, ma con un tempo di gran lunga su- 
indietro nella fabbricazione degli elicot- periore, lo stesso percorso. 
teri. E’ vero invece perfettamente il con- E poi ci sarebbe da rispondere alla do- 
trario: oggi l'Italia è al secondo posto nel manda cattiva, alla domanda di chi vede, 
mondo — dopo gli Stati Uniti — nella in qualsiasi ritrovato moderno, qualche 
m+ esportazione di tali macchine ed ha fatto cosa — ma sempre a torto — conturbante 
tty) progressi che molte nazioni, anche tra le e sconvolgente: quanti cadranno con lo 
piu evolute, ile invidiano. — elicottero? E qui abbiamo da dare una 
| Vedete quanti retroscena dietro questi altra cifra, anche essa sconosciuta alla 
atè benedetti « Cosi». Retroscena che non fini- gran parte del pubblico: il servizio civile 
scono più: perchè c’é tutta una serie di di elicotteri è in uso da sei anni in Ame- 
studi appassjonanti che, uscendo finalmen- rica, da cinque in Belgio e da sei in Gran 
te dal chiuso delle fabbriche e dalle aride Bretagna. In tutto questo periodo le sta- 
cifre dei bilanci, stanno per venire alla tistiche parlano chiaro ed affermano che 
ribaita. Verso la fine di quest’anno anche non vi è stato nemmeno un danneggiato 
l'Italia, infatti, avrà — ancora non. se:ne tra il molto pubblico che ha usufruito del 
sono fissati con esattezza i percorsi — le nuovissimo mezzo di trasporto. Un pri- 
sue brave linee civili servite da elicotteri mato davvero invidiabile se si raffronta 
ed i turisti potranno comodamente usu- con le statistiche offerte dai treni, dagli 
fruire di questo mezzo che è già abbon- aerei, da tutti gli altri mezzi che servono 
dantemente usato — per passeggeri — in per lo spostamento collettivo di persone. 
America, Gran Bretagna e in Belgio. Le prime linee italiane serviranno 
saranno le prime linee aeree Ci- prattutto ad uno scopo: studiare le possi- 


Al centro di Frosinone si addestrano 
i piloti che condurranno gli elicotteri 


di sopra, nulla ancora di definito: la discus- cinque anni — dovrà essere il padrone 
iel- sione è stata infatti molto lunga; e c'era- cielo. Perchè, a tutt’oggi si conosce -poco 
più chi sosteneva che l'elicottero dovesse es- delle esigenze dell’elicottero: come verrà 
lla sere usato per lunghe linee (si accennava accolto dal pubblico? Quali le necessità 
oè; ad : una :Napoli-Roma-Genova-Milano) e per l'atterraggio? Quale il corredo degli 
chi invece si sbracciava per sostenere le eliporti? Quale l'assistenza in volo? 
ma con un intenso A tutte queste domande serviranno le 
raffico 
ee , i rime linee aeree civili italiane: e quando 
: Sembra che questa seconda corrente ab- planta il corredo delle risposte, saremo 
ste ibia avuto la vittoria. E la prima linea ci- alla pari con le altre nazioni. 


co :vile italiana di elicotteri (tra un cinquan- — 
rez- .tennio la ricorderemo come la ferrovia Saremo alla pari ed i turisti potranno 


1er- ‘giorno colossale — del Sempione, come. la biglietto ad aad eng r la cima. del 
— prima linea aerea civile tra Venezia e Monte Rosa seas asio — almeno 
si Padova) dovrebbe fare la spola tra Na- sembra a tutt'oggi — potrà essere il de- 
do poli e Capri e, qualora si dimostrasse non Stino dei tassì celesti: servire percorsi che 
ad troppo passiva, dovrebbe essere estesa ad srviti da altri mezzi: 
ma un interessantissimo giro per Ischia-Pon- tra f lazi magari i 

a Sst è quanto è dato sapere sulle al sacco — sulla del Monte Bianco, 


i ; sul Monte Rosa, sul Cervino, sull’Etna o 
per « noyità dell’autunno». Ma la curiosità sul Gran Sasso, senza le oggi faticosissi- 


aig.gStrada, desidererà conoscere anche altre: me anche talvolta pericolose cammi- 
shel volta, più il pilota. Ecco dunque la nè- il porone il 
volffecessita dei percorsi brevi, ripetuti molte dena realizzazione è vicino ed i passeggeri, MM 
opii volte al giorno (i percorsi civili degli eli- i che tipl 

1 iffcotteri nel mondo sono su linee che rag- elicot 
cing giungono, al massimo, i trenta chilometri; on 
> Napoli-Capri raggiunge i 32 e la Napoli- tono one. 

serdi Ischia i 28). Ed a qual cifra assommera il * primi, 
elo prezzo del tassì aereo? Questa è una rispo- ae he Sacra tiamo di salire 

cof sta non facile ad essere data; però qual- 5°! ° b 

> che cosa di approssimativo da dire la ab- : GIANNI CAGIANELLI 


Un modello di elicottero Agusta Beli 47 
G2 per alta. quota. Trasporta 8 persone 
ed ha il record di alta quota avendo at- 
terrato sul Monte Bianco a 4810 metri 


in volo un tipo di elicottero Agu- 
sta Bell 47 J le cui consegne co- 
minceranno con il prossimo anno 
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portanti di > di fisica nucleare. Un nuovo generatore atomico «Van Der Graf» 
giunto di recente dagli S.U. è staté presenta to al Presidente dell’/Assembiea Regionale. 


A esperta della- storia americana, ta Giovanna Ferrara di Robbio Lomellina (qui fotografata nelle vesti della « sceriffa}) 
-è giuntá negli U.S.A. continua con sempře viva fortuna il giuoco televisivo. Nell’ultima edizione molti candidati sono caduti. Si osservi px 
In quale — modo viene a trovarsi H oe assediato dai fotografi, accecato dai rifiettori, incalzato dal pubblico edall’orologio 


| Penso con -rico Borromeo 67, dormitorio comunale, 
f onire di mia figlia. Che sarà. di lei Roma - Gianivigi VACCHINI, via ra 
Appuntan samen 0 quando jo non sarò più? La mia figliuo- 73, Milano . Gaetana- CINO, San Giorgio | 

E la non può assolutamente contare sui di G. M., Messina . Alberto LAURITA, J 
parenti perché poveri o indifferenti. Casa Minorati fisici, Civitavecchia - Luigi 
ili the Vorrei chiudere gli occhi tranquitia. SAN GIOVANNI, Carceri giudiziarie, — 

Chissà che quaiche anima buona ascolti Cassino (Frosinone) - Ciro PARISANO, 

ii piano di una vecchia madre e si Casa Minorati Fisici, Procida - Domenico  — 

interessi della sorte di questa mia infe- ASILE, via Manganelli Giampilieri, 

lice creatura! Ne sarebbe ben degna, Messina Michele SCARNATO, via Nizza 
perché mai infierisce contro it destino, . 2, Siracusa . Ines CONSIGLIO, piazza 

mai si. lagna e chiede; anzi, ha spon- Principe Amedeo 3, Salerno - Luigia | 


PENI 


| «La Carità copre Ia moltitudine tanea una parola di conforto per chi CATERINA, via Croce 206, Casal dì Prin- 
-dei peccati» (S. Pietro 1, 4, 7-11) soffre e per la sua affabilità e genti- cipe, Caserta - Giovanna LATTANZIO, . 
“Miei, i poveri, siete ta mia os- ‘ezza si, ronde cara a quanti Vavvici- vico Capoccia 16, Barletta (Bari) - Glu. - 
nostri 


z 
$. 


lle pause delle va- CURCIARIELLO fu Girolamo, 
non mi date tregua. parte il | EMMA BOTTARI Cotes Luigi ‘CARROGU, | 
fatto che Via Pietro Maineri, 10 Casa Penale Badia di Sulmone (L'Aquila) | 
© incessantem TOIRANO (Savona) Pietropaclo ORLANDO, Borgo Collefe- 
raggiungono rifugi per ja Don Angelo 9%t% Poggiovaile (Rieti) - Piètrina PIN- 
a necessario riposo, Ratifica di NA, vico Stretto 4, Igiesias (Cagliari) - | 
$ distrazione, it pensiero che la mancanza Cervetto, delia $. i 
i ; Francesco SPATARO, Casa Penale Badia | 
di s.eghei» mi obblighi æ coimare it "as N. in Toirano, di Sulmona (L'Aquila). ivo- LUCEMONI 
, Ca 
} coal crudele da rendermi tristi, forse POSTA DI BENIGNO aa. Rosaria SAPIENZA, via Cacamic. ) 
) le domeniche A. — Angelo ZANUZZI: Carceri Giu- Giuseppe PANTO, Carceri giudiziarie di 
{ ck diziarie di PARMA: . Enna - Nicola LANZA, Case Popolari 30, 
$ Cari, cari poveri (che non oso chia- Ha urgente bisogno di un apparecchio Ganzirri (Messina) - Gino GIANFALA, 
di ortopedico, essendo privo di una gamba! Maguzzano di Lonato (Brescia) . Alfredo ; 
arvi) i vostri amici sue sofferenze non gli consentono di “LA MONICA, Gonfalone alla Salute, Na- 
quanto sento il bieogno di una parentesi *PPlicarsi a quaiche lavoro si racco- poti Luigi 2, tan. 
di di un respiro di mare; dei Tanda ai Colli (Palermo). 
bero tanto pigri.. LE OFFERTE di cui alla nota- AGLIE (Piemonte — Festa in fami. 
giugno sono state distribuite glia? St, caro TRABUCCO, — dato che - 
? come appresso: tu commemort GOZZANO — poeta vero 


saro) per i detenuti Ginpleceto, Land: a chi ans 
lotta e Panerai . Don Romolo GIULIO, cor he pa. RERE 
Giudiziario di Cam. vole — 
pobasso casi segnalati) . Renata nica, — 
TARGA, via Lorenzo da Brindisi 16, mG LI gn di questo 
Roma . NATALINI, via Fede- 


COMMERCIALE 


consigli » del prof, dal) Isti- | 
BANCA Dl INTERESSE NAZIONALE] |. 
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L’on. Fanfani, salutato 
daifen. Rumer, è Uniti Ci 
HO ». suo americano li Segretario della D. C. avrà proficui contatti 
ihe con personalità politiche amerizane. Durante ia sua assenza sara sostituito dail’en. Rumor 
í < 
as 
} 
= 
; Pa 3 A t 
t 
ae 8 : 
t 
¥ 
‘ 
f 
~ " 5 
ce” 
A 
un 
g 3 Sant’ Antonio non si sono un studiati 
oe quei due sposi aiutali! anche nel carattere? » 
3 Se un tuo cenno tanto vale e non serve qui elencare 
= che dice il rituale lo sconcerto 
ae « cedunt mare, », 
s _ questo è il caso degli sposi Conclusione: chi si sposa 
ae 
Pad 2 sbalestrati fra i marosi costruisca — prima cosa — 
| 
o assortiti cos} male orientando i suoi pensieri 
E Sak li vede certi perché in modo sacrosanto 
Be 
ie 2. Tutto bene sul principio Anche a un medico prudente 
IE pe dalla chiesa al municipio, si confidi chiaramente 
. 
4 
Eo DS in un cielo limpido. e materia e spirito, Benigno, sono in età avanzata (71 a.) leggi: senza trucco!) 
F 
à , >p 
che in ad 
Po oe vive non mia figlia seguito 
Eo o fu ricoverata in Santa Co- 
Hoo Pot, che avviene? Gli sposini Vuole un libro? Legga in nota. une onta 
Too ke > rona a Pietraligure dove subi una gra 
han deciso: t due destini Un docente d'alta quota | 
| operazione ‘arto sinistro. Dimessa 
incompatibili ! - Fha voluto scrivere 
sono it 
oh cen la stessa diagnosi anche per 
$ fu costretta dopo iche tempo 
ee | Fee « Come mai? ( i genitori in capitoli sinceri ai ricovero che questa voita si protrasse 
Eo pee ae che sognavano due cuori perché al massimo si avveri per ben tre anni... Ne usci con entrambi : 
aan oS fusi in un sol palpito Parmonia dei coniugi. gli arti rigidi! Grazie a Dio può cam- 
zg : minare, ma le è quasi impossibile sa- | 
| lire e scendere lie scale, né può pren- | 
7 ? buena volontà e intelligenza, ma per 
T puf rai ivere, F iche | i | 
4 dagna da v . Fa qua avorino 
3 di ricameo, uncinetto, ecc., ma il gua- 
i (i) E' il titolo di recentissimo volume di « rilievi, considerazioni unito al mio, è così irrisorio ch 
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w ne donata da Federico Barbarossa 
= nel 1185 alla Cattedrale di Spoleto in 
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Giuseppe Mercati nella Pon- tedrale. | 

tificia Accademia romana di La Sacra Icone, a prima vista sem- 

Archeologia ha presentato brerebbe avesse appartenuto ad una - 

-un suo prezioso studio sul- rappresentazione della Deisis, come 
~ __ la Santissima Icone che è nel musaico del Solsterno nella fac- 
venerata nel Duomo di Spoleto ed Ciata dello stesso Duomo di Spoleto, 
ora ne ha dato una primizia nella 


| == bizantinista prof. indulgenze ai pii 


preghiera con le mani protese verso 
lauto; il tipo della Haghiosotirissa fu 
assai diffuso e raffigurato in una se- 
rie numerosa di tavole -affreschi, mo- 
nete, sigilli, pietre lavorate ecc. rin- 
venute non solo in Grecia, Bulgaria, 


Serbia, ma anche al Sinai, a Kiev e 


che la commissionaria e donatrice 
della tavola. fu Irini Petraliphina, 
appartenente alla famiglia Petrali- 
phas il cui capostipite fu Petrus de 
Alipha compagno d’armi di Roberto 
it Guiscardo contro Vimpero bizanti- 
no nel 1081, ma che dopo la. morte %3 
del Guiscardo, avvenuta il 17 luglio ee S 


= sio Commeno. La sacra Icone fu dun- 
que commessa dopo il passaggio di 


A 


Pietro di Alife a Bisanzio; essa ven- 
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a Mosca. Le immagini erano accom- 


pagnate da iscrizioni che hanno per- 
messa al prof. Mercati di riconoscere 
che nella Icone spoletina manca un 
verso al principio e uno alla fine. 
Egli quindi ha potuto restituire il te- 
śto del dialogo che accompagnava la 
Immagine per mezzo soprattutto dei 


pegno di conciliazione e di pace, do- 

po la sua conquista, come è confer- 

mato dal diploma munito del sigillo 

imperiale, scomparso circa il 1600, ma 

attestato dagli storici della città. In 

3 detta epoca andò anche distrutto il 

3 tabernacolo che la conteneva, opera 
di Matteo de Nobiloni di Arpino, ese- 
guito nel 1396; per mezzo dello schiz- 


cioè la scena del Signore Crocifisso 
Vallicelliana, il Mercati ha potuto vente da un lato la Madonna e dal- 
F ricostruire il disegno dello scomparso Palitro S. Giovanni Evangelista. Ma il 
| tabernacolo e confermare l'esistenza Mercati ha riconosciuta la presenza 
E e la posizione delle leggende latine di un semicerchio in alto e di raggi 
=- che vi erano scritte e che furono ri- che discendono verso il capo della 
1 | prodotte dal dotto Giuseppe Maria Vergine, rappresentata in un delica- 
to profilo senza il Bambino, del tipo 

i Santuario di Chalcopatria, e dalla 
y ta da questa Sacra Immagine è atte- cassa che ne conservava la cintura 
stata fin dal 1291 da una serie di 


diplomi papali e vescovili concedenti donna erg appunto rappresentata in 


fu detta Haghiosotirissa. Ivi la Ma- 


Rivista Spoletium, raffronti da lui stabiliti con tre rap- 
Il Mercati aveva rinvenuto uno presentazioni identiche che conserva- 
schizzo a colori di una Madonna bi- il testo. sono: la ta 

relativa iscrizione greca vola della Madonna Paraclisis 
go oubblicata delle Meteore del 1553 col testo in 
ma con interpretazione. contrastante AARAA : seses greco; la Madonna di Staro Nagori- 
; cino che offre il dialogo in greco e 
| in serbo; la Madonna di Castoria in 
tificare la sacra immagine in quella | 
| di leto. cui manca il primo verso. Ma tutte e 
2 tre le immagini, come quella spoleti- 

.con la preziosa collaborazione del 
compianto Soprintendente ai Monu- 

menti dell'Umbria Bertini Calosso, il N 
poter studiare la bellissima Icone; li- 
berata dal tabernacolo, dalla sua co- 54554545% See 
pertura metallica e dalla ridipinture 
e incrostazioni successive, la tavola 

~ venne da lui studiata insieme con la %% ie 
iscrizione greca incisa su una lamina 7 
di rame dorato. Poté cosi riconoscere 


M 
x 


‘ 
a + js 


A 


na, reggono il rotolo con la iscrizio- 
ne con la mano destra. < | 
Ecco la traduzione letterale del 
dialogo tra la Madonna e il suo Di- 
vin Figlio, offerta dal Mercati stesso: 
(Madre) Accogli ia preghiera di 
Madrė, o compassionevole. 


_ (Figlio) Che domandi, ọ Madre? 


(Madre) La salvezza dei mortali. 

(Figlio) Mi irritarono. > 
(Madre) Compatisci, Figlio mio. 
(Figlio) Ma non si convertono. _ 
(Madre) E salvali gratis. 

(Figlio) Avranno il riscatto. 
(Madre) Ti ringrazio, o Verbo. 
Ecco dunque come il Mercati ha po- 

_ tuto rivendicare il contenuto e le vi- 
cende di questa veneratissima Icone 

del Duomo di Spoleto. Essa è una co- 
pia dell’Haghiosotirissa di Costanti- 
nopoli eseguita da un grande pittore 
bizantino tra la fine del secolo XI o 
Pinizio del XII per commissione di 
Irene di Petralfina. Venuta in posses- 
so di Federico Barbarossa, questi la 
donò alla città di Spoleto nel 1185. 

Il Mercati conchiude il suo limpi- 
do. studio facendo sue le parole scrit- 
te da Igor Grabar per la Madonna di 
Viadimir: « Noi siamo in presenza di 
un’opera di tale valore artistico che 
non ha molti equivalenti nella storia 

dell’arte. Se essa non è che una co. 
pia, che cosa mai deve essere stato lo 
originale, dato che l'espressione đe- 
gli occhi della Madre, pieni di un 
amore e d'un dolore infiniti è tale 
da non poter essere reso da alcun 

ENRICO IOSI 


VANNI ROMANINI 


GIO 

Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 


cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 


(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


ECZEMA 


Psoriasi . Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 


BONASS! . Guarigioni documentate 


In vendita nelle Farmacie , 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 


Spoleto 


Laboratorio BONASSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 12 AGOSTO 1956 


Una spettacolare antenna T.V. per la trasmissicne di programmi a micro-onde, eretta negli Stati 


Uniti di 


America. L’antenna ha un raggio di azione che si aggira sugli 80 Km. 


VOCABOLARIETTO 


@ L'èra della TV ha portato con 
sé lèra delle antenne. Antenne tra- 
smittenti e antenne riceventi. Que- 
ste ultime, si moltiplicano a vista 
d'occhio, appollaiate sui tetti delle 
nostre case come gru eccentriche o 
metafisiche. 


@ Le antenne della TV sui tetti- 


delie case sono diventate un ele- 
mento del costume, che, in questo 
caso, varia da Paese a Paese. 


@ In Giappone le antenne della 
TV servono ai ladri per identificare 
gli appartamenti di lusso, e sva- 
ligiarli alla prima occasione. 


@ Negli Stati Uniti d’America, in- 
vece, non sempre all’antenna sul 
tetto corrisponde il televisore in 
casa. Molte famiglie installano la 
antenna TV per darsi un tono. Per 


i conoscenti in visita 


è <in riparazione». 


-@ In Germania il consiglio comu- 


nale di Ansbach ha deliberato di 
imporre una tassa di tre marchi 
all’anno sulle antenne TV «per 


occupazione di spazio aereo pub- 


blico >». 


@ Poi ci sono le antenne delle sta- 


881 metri, 


zioni TV trasmittenti, che stanno 
modificando sensibilmente il pae- 
saggio, e pongono nuovi problemi 
tecnici e pratici. Negli Stati Uniti 
raltezząa massima consentita è di 
ma l«Air Transport 
Association» afferma che questo 
limite pregiudica la sicurezza della 
navigazione aerea. 


@ Ha protestato anche il Comitato 
industriale delle micro-onde, perché 
a quanto paré le antenne TV che 
superano i 300 metri disturbano la 
ricezione delle stazioni che si ser- 
vono di antenne più basse. 


@ Il primato di altezza delle an- 
tenne TV lo detenne per una ven- 
tina d’anni quella installata dalla 
NBC a New York, sull’« Empire 
State Building» (m. 335). 


@ Da qualche tempo il primato é 
passato al Messico, con l'antenna 
che si trova sulla cima del vulcano 
Popocatepelt, a 6.268 metri di alti- 
tudine. State tranquilli: il Popoca- 
tepelt ha un nome crepitante, ma 
è un vulcano spento. 


-@ In Europa, il più alto impianto 


televisivo è quello inaugurato nel 
maggio del 1955- sulle Alpi prospi- 


Un Festival Internazionale che fa- 
ra esclusivamente ridere sara quello 
che si terra a Santa Margherita 
Ligure dal 24 febbraio al 2 marzo 
1957. La manifestazione ha ottenuto 
il patrocinio della Biennale di Ve- 
nezia e l'approvazione della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri. 
Nel quadro del festival si svolge- 
ranno, tra Faltro, una Rassegna 
retrospettiva del film comico ed una 
presentazione in anteprima dei mi- 
gliori films comici internazionali. - 

Il produttore americano Darryl 

-< F. Zanuck, che aveva fatto una 
richiesta di collaborazione al Go- 
verno sovietico per realizzare un 

> film sui « crimini di Giuseppe Sta- 
lin », ha ricevuto una comunicazione 
dell’Addetto culturale dell’ Amba- 

sciata sovietica a Washington nella 
quale si afferma che la sua pro- 
posta ha causato « grande indigna- 

zione » al Ministero sovietico della — 
cultura. Zanuck ha affermato che 
non ha rinunciato al suo progetto. 


Una « Rassegna Internazionale 
del Film Scientifico Didattico» è 


stata organizzata dall’ Università di 
i Padova in collaborazione con la 
Mostra di Venezia. L’iniziativa è 
diretta a « segnalare quelle opere 
che testimoniano il progresso della 
cinematografia come mezzo di in- 
daginé scientifica e strumento didat- 
tico; favorire la diffusione del film 
per l'insegnamento universitario; 
contribuire ad una migliore cono- 
scenza della produzione cinemato- 
grafica realizzato nell’ambito degli 
studi universitari o a opere di orga- 
nismi scientifici per la diffusione 
della cultura ». 


i! Comitato di esperti dell’UNE- 


NEL MONDO 
CINEMA 


SCO, incaricato di mettere a punto 
la coordinazione dei programmi te- 
levisivi per quanto riguarda i films 
educativi, scientifici e culturali, ha 
raccomandato la creazione di un 
« Centro Internazionale dei films 
educativi, scientifici e culturali », 
incaricato di facilitare lo scambio 
di films di questa categoria e di 
mettere in contatto gli esperti de! 
cinema e della televisione nei vari 
Paesi dell?UNESCO, La proposta 
sara presentata dal Direttore gene. 
rale dell’UNESCO Luther Evans 
alla conferenza generale de'l’Orga- 
nizzazione’ che si terra a Nuova 
Dethi nel prossimo novembre. 


It Festiva! di San Sebastiano si 
è concluso con l'assegnazione del 
gran premio al film italo-spagnolo 
« Tutti siamo necessari », diretto da 
Nieves Conde. “.om’é noto, i premi 
assegnati a San Sebastiano non 
sono ufficia!i in quanto ta manife- 
stazione non è stata riconosciuta 
dalla Federazione Internazionale As- 
sociazioni Produttori di Films 
at 

In occasione del 50° anniversario 
dell’Istituto Italiano per l'Africa, si 
è svolta a Venezia presso la Fon- 
dazione Cini, aH’Isola di S. Giorgio, 
la Rassegna Internazionale cel Ci- 
nema Documentario Africano a cui 


sono stati presentati alcuni films a 


ANTENNA 


Ld 


cienti la conca di Vipiteno, a Mon- 
teneve (Bolzano): 2400 metri. 


@ E comodo, direte voi, conqui- 
stare primati di questo genere, 
quando sotto l'antenna cè una 
montagna! Giustissimo. Vediamo 
alora quali sono le più alte antenne 
TV, considerato il solo traliccio. 


@ Se la Torre Eiffel di Parigi è 
un traliccio (e come no?), allora la 
più alta antenna del mondo è 
quella installata sulla sua sommità: 
300 metri. 


@ A Milano, la prima antenna TV 
venne installata nel 1952 sulla Torre 
del Parco, a 109 metri d’altezza. Ora 
l'ha superata la torre eretta a fian- 
co del palazzo della RAI, in corso 
Sempione, che raggiunge il 112 me- 
tri e che presto sara 
a quota 130. 


@ Dopo queste cifre, 324 metri sul 
livello del mare e a prescindere 
dal traliccio, vi sembrera un’inezia. 
Eppure, a tale quota si trova la 
più alta antenna TV della Dani- 
marca. Com’è possibile? Semplicis- 
simo: è quello il punto più elevato 
dell’intero territorio danese. 
FAX 


colori: « Visage de l'Algérie n- a Le 
Plan... décénnal »; « Peintres Ban- 
. tou»; «La visita della Regina Eli- 
- sabetta in Nigeria n; « Il fiume dei 
Faraoni » (italiano); « Sud Africa »; 
« Viaggi in Etiopia » (italiano). Gli 
scopi della manifestazione, che ha 
voluto offrire una visione panorami- 
ca del « continente nero» attraver- 
so te immagini di dieci films, sono 
stati illustrati dai dirigenti dell’ Isti- 
tuto Italiano per l'Africa. 
* La spedizione americana che sta 
girando nel Pakistan il film in cine- 
rama « Alla ricerca di Shangri-La », 
ha perduto uno dei suoi membri, 
James Parker, morto annegato per 
il capovolgimento di una barca nel 
fiume Indo presso una rapida. Sulla 
stessa barca era il regista Otto 
Lang che è riuscito a salvarsi. 
>$ 
H comico americano Jerry Lewis 
e il suo partner Dean Martin sono 
noti anche per ta gran quantita di 
vestiti che posseggono. Jerry si fa 
fare ogni anno dai 60 ai 70 vestiti; 
Dean è più modesto: non va oltre 
i 40. Le cattive lingue dicono, tutta- — 
via, che tutt: quei vestiti siano di 
pessimo gusto. Non si dice però se 
Vannunciato « divorzio artistico » 
dei due inseparabili sia dovutd alla 
incompatibilità dell’abbigliamento. 
| produttori di Hollywood hanno 
deciso di tornare a realizzare films 
in bianco e nero per. «schermo 
normale» ed hanno messo gia in 
cantiere numerose produzioni del 
genere. Pare che nello stesso tempo 
-abbiano anche intenzione di cercare 
dei « soggett' » i} cui interesse sia 
intrinseco e tale da fare il successo 
di un film indipendentemente dai 
sistemi di ripresa spettacolare. 


CINEMA 


SUGLI 
SCHERMI 
ROMANI 


LA VITA RISORGE (franco- 
tedesco) 


INTERPRETI: Michel Auclair, Simone 
Simon, Barbara Rutting, Bernhard 
Wicki - Reora: Victor Vicat 


La perdita della memoria è un te- 
ma che ha dato molti spunti al ci- 
nema. Questa ennesima vicenda giuo- 
ca sulle diverse nazionalita che un 
francese assume avendo perduto la 
memoria in seguito ad una ferita 
di guerra riportata sul fronte tede- 
sco. Raccolto dai nemici viene, per 
varie circostanze, riconosciuto per 
uno di essi e precisamente identifi- 
cato per un pittore tedesco super- 
stite di una famiglia distrutta. Ab- 
bracciati con patriottico entusiasmo 
gli ideali nazisti, il pittore viene alla 
fine riconosciuto dalla sua fidanzata 


e misconosciuto dalla fidanzata di 


colui nel quale crede di identificarsi. 
Il ritorno del fratello della terza 
donna, l'infermiera che l'aveva cu- 
rato e che lo ama, dalla prigionia in 
Siberia con idee diverse da quelle 
naziste, concorre a ristabilire lo 
equilibrio della coscienza e dello 
spirito dello smemorato che in que- 
sto ultimo complesso di scioks ha 
ritrovato se stesso. Il tema si trascina 
senza molto interesse, ravvivandosi 


soltanto verso la fine e risveglian- 


dosi a tratti, con qualche scena più 
felice. Espressiva l’interpretazione. 


C.C.C, - Il dramma del protago- 
nista che, per aver perduto la me- 
moria del passato, mal si adatta a 
vivere serenamente il presente, vie- 
ne trattato in termini esclusivamente 
terrestri, senza che affiorino elementi 
di natura spirituale. I rapporti del 
protagonista con la fidanzata e con 
VYinfermiera impongono riserve. Per 
adulti di piena maturita morale. 


LO ZINGARO BARONE 
(franco-tedesco) | 


INTERPRETI: George Guetary, Mar- 
guerite Saad, Paul Horbiger - RE- 
GIA: A. M. Rabenalt 


Siamo ancora nell’operetta: quella 
di Giovanni Strauss, che narra le 
gesta di un signorotto ungherese 
amico degli zingari e da questi 
aiutato a riconquistare il suo avere 
perduto durante la guerra coi turchi, 
Conil cuore conteso tra una bella 
ungherese, figlia dell’usurpatore dei 
suoi beni ed una bella zingara che 
con lui viene perseguitata, lo zingaro 
barone troverà alla fine la felicità 
nell’amore e il possesso dei suoi beni 
arricchiti da un tesoro nascosto, 
nonché la giustizia e il pubblico 
riconoscimento grazie all'intervento 
dell'Imperatrice Maria Teresa. La 
operetta è tradotta semplicemente 
in film a colori, col beneficio delle 
coreografie ampliate e degli accor- 
gimenti tecnici. 


C.C.C. - La trama ha scarsa im- 


portanza, dato il genere del lavoro ` 


e la sua superficialità; ma i costumi 
e gli atteggiamenti delle due prota- 
goniste ed alcune scene dei balletti 
con costumi succinti, impongono 
riserve. Per adulti di piena maturità 
morale, 


VIA GOL VALZER (inglese) 


INTERPRETI; Dennis Prices, Giselle 
Preville, Patricia Dainton, Antho- 
ny Nicholls - Recta: Harold French 


Siamo a Vienna: 1911: <Il valzer 


del mio cuore » echéggia in un risto- 


rante dove suona un.giovane musi- 
cista-compositore, ricco di sogni e di 
debiti, e dove ascolta una cantante 
celebre che si innamora di lui. Lo 
amore apre la via della gloria al 
musicista Rudi Kleber. Poi resta la 
gloria e dilegua l’amore quardo la 
cantante, che attende un bambino, 
crede per un equivoco che il musi- 
cista sia innamorato di una sua 
compagna d'infanzia e accetta di 
sposare un influente personaggio la 
cui generosa dedizione è servita a 
lanciare nel gran mondo. Rudi 
Kleber. Questi cercherà invano per 


-unghi anni la donna che ama e la- 


rincontrerà soltanto quando ella 
vuole mostrargli suo figlio. I] senti- 
mento che liniva, li unirà ancora 
per sempre nel frutto illecito del 
loro amore, ma anche il dovere li 
dividera per sempre. 


C.C.C, - Il concubinaggio dei pro- 
tagonisti è presentato come un fatto 
normale e la responsabilita dei due 
per la violazione della legge morale 
ron ha alcuna attenuante in quanto 
non risulta che particolari circo- 
stanze abbiano costituito un ostacolo 
ad una unione regolare. S’impongono 
quindi ampie riserve. Per adlti di 
piena maturita morale. 
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premessa della nuova 


. intellettuale, 


LETTURE 


Di IERI 
Of OGGI 


Mai come nelle annate recenti | 


i letterati han discusso il volto 
proprio del tempo: ché la guerra 
© le miserie degli uomini sospin- 
gono indietro i riflessi della cultu- 
ra trascorsa. 


Dinanzi ai caratteri dell’argo- 
mento, l'intellettuale reagisce nel 
tentativo d’adattare i suoi mezzi 
e le sue formule estetiche., L’« en- 
gagement » 
que un rapporto tra l'arte e il 
mondo nostrano) varrebbe a so- 
stener lo scrittore porgendo l'ausi- 
lio che egli stesso richiede., «a...La 
letteratura 
non può non essere politica o 
popolare: deve tendere a elaborare 
ciò che già esiste, polemicamente 
ọ in altro modo non importa... » 
(Gramsci). Queste esperienze 
giungono ora al vivo d’una pole- 
mica suscettibile di larghi fer- 
menti, nonostante i travagli della 
cultura europea; la crisi sostan- 
ziale delle vecchie letterature e 
degli uomini che le rappresenta- 
vano (André Gide, Thomas Mann, 
ecc.) movimenta le battaglie più 
disparate, 


Finora la schiera dei neo-realisti 


testimoniava — gruppo d'avan- 
guardia — un indirizzo solidamente 
concreto: poi, l'esuberanza ha ce- 


duto dimenticando le tradizioni di | 


origine. Quest’oggi il franare della 
cultura e dell’« umanesimo » mar: 
xista richiama gli intelettuali a 
nuovi dibattiti. 


Leone Piccioni sottolinea certe 
vicende fino a precisarne le con- 
seguenze: «...La colpa odierna è 
quella di aspettare la rivoluzione 
stilistica we poetica a rimorchio 
degli avvenimenti reali... La poe- 
sia popolare c’é già, c'è sempre 
stata, esiste ed è reperibile in 
testi antichi e moderni, ha le sue 
caratteristiche, ha la sua propria 
forza ed i propri limiti ». (« Tradi- 
zione letteraria e idee correnti », 
Fabbri, 1956). 

IIl concetto è d’una chiarezza 
limpida, inequivocabile; gli « ag- 
ganciamenti » reggono solo a trat- 
ti le esperienze moderne dell'arte. 
Nella cultura dell'occidente assi- 
stiamo quindi ai falsi ed alle 
mitologie più banali; gli uomini 
che profetizzavano il riscatto eco- 
nomico e morale dell'individuo 
soggiaciono alle leggi ed alle 
quotidiane viltà dei borghesi: in 
breve, è lọ stesso tramonto del 
letterato. 

‘Questa decadenza può essere 
avvicinata alla crisi del marxismo 
e dei suoi tentativi, ché la frat- 
tura trascina ben presto all’inari- 
dimento quanti s'eran lanciati 
nelle audacis e nelle 
polemiche dell’ora recente, 

Renato Guttuso e Italo Calvine 
abbandonano gia i lineamenti riar- 
si della societa nazionale per altre 
fatiche men chiare: la protesta, 
meglio, la disillusione dei nostri 
(un pittore e un romanziere) non 
è certamente angosciosa e spre- 
giudicata; varrebbe la pena, co- 
munque, d'analizzare il fondo del- 
le loro espressioni ricavandone 
l'intimo significato. Vigorosi d'una 
freschezza acquisita nell’« humus » 
tradizionale che è dell’artista ben 
provveduto, sostanzialmente e ro- 
bustamente drammatici, Guttuso 
e Calvino han firmato la loro 
condanna in qualita d’attivisti e 
« ideotogici» del 


ideologico (ọ comun- | 


marxismo. Le 


successive fatiche d’entrambi ri- | 


velano una conformità e una piat- 


tezza oramai irreparabili, 
spiaggia», all 
zato »). 

ti. crollo del neo-realismo” ag- 
groviglia quindi le posizioni dello 
facilitando il turba- 
mento e l'equivoco della nostra 
letteratura post-bellica: i roman- 
zier, gli artisti sbandati, vengono 
a sottolineare la necessità d'una 
radicale bonifica. Leone Piccioni, 
che è assai esplicito dinanzi alla 
minaccia. contemporanea, richia- 
ma flo scrittore nel segno d'un 
passato e d'una tradizione feconda 


(«La 


vivissimi: il Fo- 


scoio, il Leopardi, il Manzoni, il 
Carducci; qvesti gli uomini e gli 
esempi da intendere... 

In caso contrario « meglio, allo- 
ra, moito meglio starsene con gli 
esemplari cia disponibili, e da 
tempo visti e meditati... ». 


Perciò, l'« agganciamento» alla 


tetteratura dell’epoca non s'intui- 
“sce vagliando 


le formule che uc- 
cideno lo spirito grande dell’arte: 
è nei mezzo espressivo del roman- 
ziere o deilo stesso pittore, nelle 
capacità di tradurre quel che è 
proprio alla lirica stessa. 

Le velleita di certe rappresen- 
tazioni, i fatsi stoicismi, gli eser- 
cizi politici, han gia fatto il loro 
tempo ed appaion decrepiti; quan- 
to s’attende dalla nuova genera- 
zione è la fatica, la guerriglia 
taciuta, la bellezza del linguaggio 
riconquistato attraverso una con- 
sapevole missione da svolgere. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


visconte. dimez- 


150: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 12 AGOSTO 1956 


Si è svoita, domenica scorsa, su un percorso che presenta moite analogie 
con quello di Copenaghen, ove si svolgeranno il 26 agosto i campionati 
del mondo, la « Tre Valli Varesine », vinta in maniera convincente da 


stone Nencini, che, nella foto vediamo condurre il ‘gruppo 
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dei fuggitivi. 


Mercoledì è incominciato il Giro 


ciclistico d’Europa, prova internazio- 
nale a tappe riservata a corridori che 
non, abbiano superato i 25 anni: si 
tratta, come dicemmo la settimana 
passata, della più interessante rasse- 
gna delle nuove forze del ciclismo, 
più che europeo, mondiale, poichè a 
detta corsa prendono parte rappre- 
sentative che finora non si sono mi- 


surate con quelle che normalmente 


sono presenti alle varie manifestazio- 
ni di questo sport. 

L'elenco degli iscritti comprende, 
infatti, le squadre della Germanis 
Occidentale, del Belgio, della Danis 
marca, della Finlandia, della Fran- 
cia, dell’Olanda, dell’Italia, del Mes- 
sico, della Polonia, della Romania e 
della Jugoslavia, 

La squadra italiana, diretta da Pie- 
rino Bertolazzo, è formata dai se- 
guenti corridori: Roberto Falaschi, 
Giuseppe Fallarini, Vito Favero, 
Gianni Ferlenghi, Mario Gervasoni, 
Bruno Tognaccini e Antonio Uliana, 
atleti giovani, ma già sperimentati 
in numerose prove in linea e a tappė. 
Il percorso di 1.956 Km. si snoda 
attraverso 7 Paesi: Jugoslavia, Italia, 
Austria, Germania, Francia, Belgio ¢ 
Olanda ed è suddiviso in 11 tappe 
con una sola giornata-di riposo. 
Le tappe sono le seguenti: 

1*) Zagabria-Fiume, di 180 Km. (8- 


VIII); 2°) Fiume-Udine, di 192 Km. 


(SVIII); 3*) Udine-Trento, di 218 Km 
: QOVIII); 4°) Trento-Innsbruck, di 
180 Km., attraverso i colli del Giovo 
e del Brennero (11-VIII); 5°) Inns- 


la più lunga tappa del Giro (12-VIII); 
Uim-Stoccarda, di 1% Km. (13 
VIII); 7) Stoccarda-Strasburgo, di 
Km. 157 (14-VII1); Riposo a Strasbur- 
-go il 15-VIIT; 8) Strasburgo-Nancy, 
di 170 Km. (16-VIII); 9°) Nancy-Jar- 

primo settore in linea di 66 Km.; 
e Jarny-Longwy, secondo. settore di 


-67 Km., a cronometro (17-VIII); 10*) 


harlerot, di 170 Km. (18 
VIII); 11*) Charleroi-Rotterdam, di 


"192 Km. (19-VIIE). 


tre, invece, sono eccellenti velocisti. 
- La prima edizione del Giro d'Eu- 
ropa — per la quale non esisteva al- 
-cun limite d’eta — fu vinta da un 


italiano, l'anziano Primo Volpi; ci 
auguriamo che nella seconda il suc- . 
cesso arrida ancora a un italiano 

A proposito di giovani, alle Tre 
Valli Varesine, prima prova di qua- 


sarà la Milano-Vignola, in calenda- 
rio per il 15 agosto) Gastone Nencini 
ha confermato con decisa autorità la 


` Mentre į calciatori si 


macchine, la classifica è la seguente: 


Classe 125: « M.V. », punti 30, seguita 


dalla « Gilera», con 12; Classe 250: 
«M.V.» punti 32, seguita dalla «N. 
S.V.» (tedesca), con 13; Classe 350: 
« Guzzi, punti 24, seguita dalla tD. 
K.W. » (tedesca), con 19; Classe 500: 
« M.V. », punti 30, seguita dalla « B. 
M.W. (tedesca), con 18. 

Nella categoria motocarrozzette al- 
la quale l'Italia non partecipa, è in 
testa nella classifica individuale il 
tedesco Hillebrand, con 25 punti, se- 
guito dal connazionale Noll; nella 
classifica macchine, è prima la « B. 


Vattivita, mondo 


apprestano spor- 

tivo è stato messo a rumore dalle indagini che il Consiglio della Lega 
bruck-UIm, che con i suoi 230 km, è Nazionale sta svolgendo per far luce completa intorno ad alcuni presunti. 
‘casi di corruzione che gettano una luce poco simpatica sul Calcio 

nazionale. Nella foto: alcuni dirigenti in attesa di essere interrogati. 


suscitata dal Giro di 
Francia e cioé che il ciclismo italia- 
-no riprende quota per merito dei gio- 
vani. Con l'attuale grado di forma 
dell'atleta toscano e le eccellenti 


Alla vigilia della V prova dei Cam- 


seguiti 
da Surtees, con 14; Classe 500: Sur- 


‘seguito da Teller, con 


‘Per quanto riguarda i} campionsto 


NONIE 
FIORI 


+ 


giovani, 


di partecipare ai campionati dei mon- 
do, hanno animato la « Tre Valli Vare- 
sine» con continue fughe che hanno 
reso la corsa abbastanza interessante. 
Nella foto: Moser e Ranucci in fuga. 


-M.W.», con 32 punti; seguita dalla 
«Norton» (inglese) con 18. 


eee 


Con un finale in crescendo, Fan- 


del mondo; la sua vittoria nella pe- 
nultima prova (Gran Premio di Ger 
mania) ha fatto salire il punteggio 
del pilota a quota 30, contro i 22 pun- 
ti di cui dispongono, a pari merito, il 
francese Behra e l'inglese Collins. In 
teoria è ancora possibile che nell’ul- | 
tima prova (Gran Premio d'Italia, 


ae da Taveri e che si disputerà a Monza il 2 settem- 


bre) ci sia un mutamento di posizio- 
ni, ma ci sembra molto difficile che 
Fangio non riesca nemmeno a piaz- 
zarsi a Monza. Tutto sommato, per- 

diale reanga all’attuale detentore. 


‘CESARE CARLETTI 


smaniosi di affermazione e 
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-§ di un disorientamento 


presenti. 


$ Il. giornale del partito comunista ha cominciato a pubblicare, in. 
} una pagina ad hoc, le discussioni preliminari destinate a preparare 
» il Congresso. Il quale, com’é ovvio dopo la condanna clamorosa dello 
| stalinismo, promette di essere piuttosto animato a causa degli scon- 
certi che si rivelano nella «base». Gli scritti che vengono a luce 
| Sull’Unita, sono indicativi perchè provano, per l'appunto, l'esistenza 
| considerevole e, soprattutto, perchè rivelano 
į nei comunisti italiani — e in questo caso si tratta di « quadri» — 
} una impreparazione notevole. — 

i Cio non significa che il PCI non sia meno peritoloso: in un movi- 
{ mento che lotta per la conquista del potere seguendo le « vie legalij», 
? quel che conta è la presa sulle « masse » e queste « masse », per quànto 
| sconcertate, sono ancora persuase che il comunistà sia un partito di 
? lavoratori, combattente per un mondo migliore. Vi sono stati e, forse 
vi saranno ancora, abbandoni o diserzioni; ma non nel numero che, 
secondo ragione, ci si poteva attendere. 

In altre parole il comunismo in Italia è uno stato d'animo ben 
radicato: contro di esso gli insegnamenti della realtà e i, mọtivi razio- 
nali, per eloquenti che siano, hanno scarsa efficacia. La ragione si 
spunta davanti al sentimento. ; E 

D'altra" parte il partito, con l’intensificata azione sindacale della 
CGIL cerca d’infondere nuova, fiducia negli incerti o nei delusi. 

. In ogni caso però, al vertice, le « guide responsabili » , coloro cioè 
che sono i depositari titolati della ideologia e del metodo, non possono 
— ton all’obbedienza i critici che si rivelino troppo strava- 

questa ragione che l'ultimo numero della rivista Ri- 


avrebbe fatto nel 1947, separandosi, così, dalle vere aspirazioni 
« masse » lavoratrici italiane. Per colpa del Cominform, si sareb- 
ro abbandonste le possibilità rivoluzionarie che si manifestavano 
anni or sono in Italia per abbandonarsi ad esercitazioni burocra- 


Lo scritto dell’Onofri è seguito da una vibrata replica del Togliatti 
il quale, com’è ovvio, si sente attaccato personalmente e difende la 


sua «linea » e i suoi atteggiamenti. Per dire la verità, questo dialogo, 


spute del dotto con Itignorante. Non è facile dire se Onofri — l’igno- 
rante — esprima un pensiero suo o invece presti la sua penna a rias- 
sumere e sintetizzare lẹ critiche che i «duri», i comunisti «di sini- 


precisare se l’acerba replica del Togliatti — il dotto — sia direttá”pro: 
prio all’Onofri o. invece, attraverso la sua persona, miri a ben alt 
personaggi i quali godono fama di essere «duri», «intransigenti» e 


. « rivoluzionari ». Che cosa risponda il segretario del PCI al suo critico 


} ndndo conto delle situazioni di luogo e di tempo era noto da un pezzo, 
) almeno dal giorno in cui svanirono le speranze che la rivoluzione 
bolscevica. potesse essere affiancata a breve scadenza, da rivoluzioni 
-consimili in paesi europei più avanzati della Russia. Allora e più tardi, 
. quando l'Unione Sovietica consolidatasi alla meglio nelle sue strutture 


interne, tornò ad essere una grande Potenza nel gioco delle forze mon- 


diali, le intemperanze dei comunisti « di sinistra » in occidente ayreb- 
bero nociuto e non giovato alla «patria del socialismo». Dopo la 


mente prescritte almeno sin dal 1920. Il guaio è stato che han 
pochi frutti. Ma, siamo giusti, è colpa di Togliatti? Si pensi ad 
circostanza di fatto. Il comunismo si è affermato nell'Europa 
) ed orientale dopo la seconda guerra mondiale non perchè, nei 
Paesi, le « avanguardie coscienti » del proletariato gli aprirono 
nazionali », ma perchè queste vie furono aperte a cannonate dai | 
armati sovietici. In quei Paesi il comunismo fu importato; da solo 
sarebbe prevalso né vi prevarrebbe oggi, dopo oltre dieci anni di 
pazione, se venisse meno la costrizione di una minoranza 
sulle grandi maggioranze. 
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nale che, però, è nella logica del «corso nuovo». Che cosa si rimpro- 
vera a Stalin? Di aver paralizzato nel partito comunista la dialettica 
interna, foriera di progresso. E, a quanto si comincia a notare in 

da osservatori assai acuti, ripullulano nel PCUS quelle « cor- 
renti» che Stalin, nella sua dittatoriale insofferenza aveva spazzato 


) 

] 

| 

| odierna. Assai più interessante, invece, è quaiche affermazione margi- 
] 

] 

| via. ‘Tutti sono o si dichiarano marxisti-leniniani; ma le correnti 


| 

{ fare sbagli... ». 

s Tl punto interessante è compreso tra le due parentesi: 
} quale sia il vero scopo delle agitazioni sindacali che la CGIL suscita, 
Ý e altri accettano: rinvigorire il PCI e fargli sorpassare le sue difficoltà 


FEDERICO ALESSANDRINI 


i mali del partito comunista nella rinuncia alla « via italiana» che 


sopra un palcoscenico qualificato come Rinascita, fa pensare alle di- 


stra » muovono alla segreteria del partito. Ed è altrettanto difficile, 


non ha molta importanza. Che il comunismo cerchi di affermarsi te-, 


3H 


r 


j vi è una certa incertezza, di cui bisogna ben capire l'origine per non 
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Radiomessaggio del 
per quarto 
centenario San 
ignazio di Loyola 


conchusione delle manifesta- 


Pio XII ha ricordato che nella. 


lettera invia 


delle anime. «Oggi — ha 

— riconogcere che è stato, 
proprio così e che in. angolo, 
della terra esso fu; ; con. la. 


con congressi ed 


trasporto | 
attraverso tutte le dic ole, 
il Santo Padre ha detto: «Era ben 


giusto che la gran Patria 
mostrasse 


il suo affetto ad uno 


-suoi figli più gloriosi, in cui vede 


incarnato il meglio del suo. 
in uno dei suoi; tempi più felici;». 
Dopo aver messo in rilievo che 


. molti altri fedeli: di altre Nazioni 
si sono uniti a quelli della Spagna . 
che se S. Ignazio 


«per proclamare 
è onore della sua patria, egli è 


personalmente la Chiesa durante 
tutta la sua vita, ma volle lasciarle 
la sua opera fondamentale, la Com- 
pagnia di Gesù, « perpetuando così 
quello spirito di amore e di servizio, 
quello spirito di sacrificio nel ser- 
vizio stesso, che sono la 


tro geniale 
santità di S. Ignazio, cioè l’incon- 


| componenti l'equipaggio dell’« A 


sta svoigendosi. in più luoghi e 


ndrèa Doria » stan- 
nò torħando in Italia. L'incontro con i familiari è 
particolarmente commovente. A New. York è stata ` 
celebrata una Santa Messa in suffragio delle vittime. 
L'inchiesta sulle: responsabilità del dolaroso incidente 


con giudici 


H Card. Siri, Legato Pontificio nella Spagna in occasione delle solenni 


celebrazioni per ii IV centenarié dei transito di S. Ignazio di Loyola, è 

stato ricevuto con tutti gli onori dalle massime autorità civili. Le cele- 

brazioni si sono svolte nella. Basilica-Santuario di Loyola. It Santo 
Padre ha fatto giungere un Suo venerato Radio Messaggio. 


i cieli senza badare a 
ricompense ed a sacrifici. E ben lo. 


tutto, e, 
esilio; 


subita era il loro attaccamento e 
la ioro al Vicario di 
Cristo». 

Dopo aver tratteggiato mirabil- 
mente la figura del Santo, e 
aver descritto che rientra 


un’ultima volta nel castello avito, 


‘per salire poi sul colle, dove ora 


per questa .Chiesa, di 
cui tanto profondamente si sentì 
figlio; che con la sua intercessione 
e con il servizio dei suoi zelanti 
figli continui sempre la sua opera 
oo hee Vicari di Cristo, che 

© nno prediletto, col loro 
paterno amore!» ` | 
Il F infine, ha concluso con, 


la Benedizione Apostolica. | 

La parola del rane è stata ascol- 
tata da jaia di persone, raccol-. 
te, con il Legato. , Cardi- 


~ nale Giuseppe Siri, e numerosi Ve- 
basilica-san- 


scovi spagnoli, nella - 
tuario di Loyola che, in questi 
ultimi tre mesi è stata la mèta di 
oltre centomila pellegrini. © stata 
ascoltata, inoltre, in tutti i centri 
della Spagna, le cui emittenti erano 
in collegamento diretto con la Radio 
Vaticana. 


La recita del Rosario 
in dieci lingue a Loreto 


Nel corso della manifestazione 
svoltasi a Loreto per iniziativa di 
«Sorella Radio» (la trasmissione 


i pellegrini e le altre migliaia di 
fedeli adunati nella piazza anti- 
stante al Santuario, hanno recitato 
il Rosario in maniera che può a 
ragione essere definita universale. 
Infatti, la prima parte del Ave Ma- 
ria veniva detta in dieci lingue di- 
verse, cioè, latino, italiano, 
se, spagnolo, portoghese, ceco, po- 
lacco, inglese, tedesco e cinese, 
mentre la seconda veniva ripetuta 
dalla fola in latino. 
Le Ave Maria in latino sono state 
recitate dal Vescovo Mons. Gaetano 
Malchiodi, Vicario dell Amministra- 
zione Pontificia di Loreto; quella in 
spagnolo, dal Vescovo Ausiliare di 
Milano, Mons. Sergio Pignedoli (il 
quale, come è noto, è stato Nunzio 
Apostolico in Bolivia e nel Vene- 


zuela), e quelle nelle altre lingue da 


vari sacerdoti. 

La manifestazione si è conclusa 
con la Benedizione che il Sommo 
Pontefice ha impartito attraverso 
la Radio. 


All’aeroporto internazionale di Ciampino è giunto con 
un D.C. 6 delia LAI proveniente da Francoforte, il 
farmaco E 39. E’ stato richiesto urgentemente per il 
bimbo Enrico Ludovisj di anni 5 ricoverato alla cli- 
nica Ciancarelli affetto da sarcoma osseo. E’ la prima 
voita che il farmace viene concesso dalla casa Bayer 
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zioni commemorative del quarto, 
$ 
zio, il Papa ha pronunciato martedì fugly 
31 lugłio un Radiomessaggio in lin-. 
gua spagnola nel quale ha esaltato: = 
posito Generale della Compagnia. ` 
il centenario avesse un tono preva-. rA 
a. stampa, la radio e la parola viva, 
altre manifesta- 
h > zioni pubbliche e private, con ceri- 
j monies di umile pietà e con solenni 
cmaggi, tuttavia, la nota dominante 
è stato un vero spirito di rinnova- 
: i mento interiore >. 
Riferendosi, in particolare, alle 
| caratteristiche principali che il missione l'anima stessa della vita 
tenario ha avuto in Spagna, dei suoi figli, che, al servizio del 
gli esercizi spirituali. trasmessi per Pontificato Romano e della Chiesa, 
, radio in tutta la Nazione e ii hanno combattuto e combattono 
it 
$ N sapete voi, diletti figli della Spagna, 
| | | quando, in giorni non lontani, pote- 
1 $ nascita pubblica uno scritto Fabrizio Onofri il ravvisa tutti į d ste ammirare l’esempio' di centinaia 
x e di migliaia di uomini, espulsi dalle 
a loro dimore, spogliati di 
| t i in gran parte, cacciati 
Ai quando poteste ammirare in essi 
non soltanto il silenzio e la pace, 
Mi ma anche la gioia con cui tutto 
7 tiche mortificanti. perché la causa 
principale della grande ingiustizia 
O pure, ed in un senso molto più della RAI del «Treno Celeste A. 
T reale, onore della umanità. e della Lombardo » dedicata agli ammalati) 
g Chiesa », Pio XII. ha ricordato che 
i proseguito: «Che da quella 
ie altezza o, meglio ancora, dalle al- 
} l d'essere di questa milizia e la sua tezze del Cielo, benedica alla sua 
caratteristica fondamentale ». terra natale che tanto amò, a tutta 
Ii Papa- ha messo in rilievo, al- questa Spagna che tanto generosa- 
mente amò e servi; che continui a 
$ 
Ea ) dizionata adesione al Romano Pon- 
oe tefice. « Al di sopra di tutti i difetti 
| — ha detto, fra l'altro, Pio XII — 
$ | e di tutte le ombre che, in un dato 
| tempo, potrebbero oscurare qualsia- 
© si- con gli occhi 
in alto, si senti”é si proclamò sol- 
a dato al servizio del Vicario di Cri- 
to, si lego strettissimamente a 
tutta la sua 
seconda guerra mondiale e specialmente dopo Potsdam che in pratica , tutte le sue pans ke facendo 
E divise l'Europa in due sfere d'influenza, il gioco sarebbe stato, forse, di Questa stretta unidne e sotto 
Ph ancora più pericoloso. Le « vie nazionali» dunque erano già rigorosa- ' as 
P 
A 4 P ty 
| 4 2 1 f Migs Mi a 
F d í > 4 in 
i unista italiano? E’ probabile. Il Togliatti ammette che non si } 
5 tiva » cioè il processo ad un passato recente « nel quale sono le radici J 
| delle cose. nuove che oggi maturano », E’ naturale che il Segretario 
del PCI difenda l'opera sua, dal momento che dimostra tutta linten- 4 
D'altra affermazione degna di nota, pur essa marginale, è là dove | 
il segretario ammette una «certa incertezza »: « Nei quadri dirigenti 
— e probabilmente anche nelle ma piu 
dente nell’affermarlo pe é | $ 
nasse contadine negli ultimi conflitti in cui sono state impegnate! @ 
| 
l 


Per celebrare il secondo anniversario della eroica impresa del K 2, 

dodici famose guide alpine hanno affrontato un aspro difficilissimo 
cammino durante il quale hanno scalato 18 vette mantenendosi 
sempre su quote di 3.000 metri. II «raid» è durato 21 giorni 
1 reduci si sono stretti con il capo della spedizione, Desio, accanto a 
Compagnoni che corond della vittoria, mercè il suo ardimento, fa 
storica impresa. Ii raduno si è svolto in clima di fraterna cordialita 


i 


Il problema dell’inclusione della città di Bombay nello Stato Maharashtra — uno degli 
Stati dell’Unione Indiana. — continua ad agitare in decisioni opposte i suoi fautori e i 

suoi oppositori. Le agitazioni si sono ora registrate anche nella capitale, dove il Parla- 
, mento devè, con il suo voto, decidere sulla assegnazione amministrativa della città. 
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Avremo un secondo sciopero ferroviaio? L’on. Segni ha chiesto ai ferrovieri di sospen- | Un aereo militare nel decollare dall’aeroporto della Malpensa è precipitato al suolo per 
dere lo sciopero indetto per ij nove agosto, sciopero che dovrebbe bloccare i treni per cause ancora imprecisate, incendiandosi. L’apparecchio era un « Savoia Marchetti 102 ». 
due giorni. E’ certo che una sosta dei treni brucerà i giorni di riposo di molti lavoratori Le vittime, alcune delle quali hanno dato segno di vita prima del tragico rogo, sono sei 
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